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Per Avis Provinciale di Bologna questo è il primo Bilancio Sociale, redatto 
in funzione alla Riforma del Terzo Settore (Legge Delega 106/2016), uno 
strumento che consente di misurarci su scopi definiti, di delineare obiettivi 
di miglioramento e condividere con gli stakeholder, interni ed esterni, i 
risultati di tutta l’attività dell’Associazione, in termini associativi e socio-
sanitari, per poter condividere ed elaborare anche le strategie future. 
Raccontare in modo semplice, chiaro e sintetico quanto realizzato assicura 
solide basi ad una relazione di condivisione e di fiducia, e mantiene sempre 
vivo un dialogo basato su una conoscenza non superficiale del significato 
del nostro agire.
AVIS deve sempre di più rivolgersi verso l’esterno, verso la società, verso 
le persone, verso le istituzioni; perché il nostro servizio, pur rimanendo 
silenzioso, deve far “sentire” la propria voce per essere riconosciuto 
come un valore aggiunto per la comunità proprio per la sua volontà di 
garantire la centralità delle persone. Il nostro impegno nella promozione 
della donazione non deve venire mai meno, e deve cercare di instillare 
nei giovani, ma non solo, i valori che hanno consentito all’Associazione di 
rivestire un ruolo di primaria importanza nel servizio trasfusionale.
Molte sono le novità che AVIS dovrà affrontare a seguito della riforma del 
Terzo Settore, sfide che richiederanno approfondimenti e coinvolgeranno 
tutti i livelli dell’Associazione, con la volontà di essere protagonisti di questo 
importante cambiamento.

Lettera del Presidente

Francesco Pedrini
Presidente

Avis Provinciale di Bologna
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AVIS rappresenta non solo un partner importante per il Servizio 
Sanitario Nazionale per quanto riguarda la raccolta del sangue e degli 
emocomponenti, ma anche un indispensabile “alleato” a disposizione 
delle comunità locali che, grazie all’impegno delle Avis Comunali, dei 
Gruppi Hobbistici e dei tanti volontari e attivisti, diventa motore per la 
realizzazione di molteplici attività volte alla promozione di quei valori che ci 
contraddistinguono.
La nostra determinazione è sempre più quella di essere protagonisti attivi 
della società, poiché siamo espressione della comunità, parte integrante 
del Servizio Sanitario Nazionale e parte insostituibile del “sistema sangue”, 
ed infine, perché la qualità del servizio e del sangue raccolto rimane per noi 
l’obiettivo da raggiungere e consolidare.

Francesco Pedrini

Il Presidente di Avis Provinciale 
di Bologna, Francesco Pedrini 
(a destra), il Presidente di 
Avis Comunale di Bologna, 
Dario Bresciani (al centro) e il 
Presidente di Avis Regionale 
dell'Emilia-Romagna, Maurizio 
Pirazzoli (a sinistra), durante il 
taglio della torta in occasione 
degli 80 anni di Avis Comunale 
di Bologna.
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AVIS deve sempre di più rivolgersi verso l’esterno, 
verso la società, verso le persone, verso le 
istituzioni; perché il nostro servizio, pur rimanendo 
silenzioso, deve far “sentire” la propria voce per 
essere riconosciuto come un valore aggiunto per 
la comunità proprio per la sua volontà di garantire 
la centralità delle persone.



1
CHI SIAMO 

La nostra identità
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DENOMINAZIONE Avis Provinciale di Bologna ODV

DATA DI COSTITUZIONE 1953

FORMA GIURIDICA Associazione di diritto privato priva di personalità giuridica

REGOLAMENTAZIONE Legge 266/1991; Decreto Legislativo 117/2017

SCOPO Solidaristico

SETTORE DI ATTIVITÀ PREVALENTE B. interventi e prestazioni sanitarie

INDIRIZZO Via dell’Ospedale, 20 - 40133 Bologna (BO)

CODICE FISCALE 01021530371

NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO  
REGIONALE DEL VOLONTARIATO 1501

ATTO DI ISCRIZIONE Regionale n. 1047 del 17/09/1993

SEZIONE DEL REGISTRO ODV

ADESIONE  
A ORGANIZZAZIONI NAZIONALI AVIS Nazionale

ADESIONE A RETI AVIS Nazionale, Volabo

RISORSE UMANE 24.712 soci totali

BILANCIO ANNUALE € 1.192.942,20

CHI SIAMO 
La nostra identità

CARTA D’IDENTITÀ DELL’AVIS PROVINCIALE DI BOLOGNA
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Avis Provinciale di Bologna ODV è un’Associa-
zione di volontariato, apartitica, aconfessionale, 
non lucrativa, che non ammette discriminazioni 
di genere, etnia, nazionalità, religione, ideologia 
politica. 
È costituita da coloro che donano volontaria-
mente, gratuitamente, periodicamente e anoni-
mamente il proprio sangue ed emocomponenti 
e dalle Associazioni Comunali, di Base ed Equi-
parate di appartenenza.

Avis è un’Associazione senza fini di lucro che 
persegue un interesse pubblico: garantire un’a-
deguata disponibilità di sangue e plasma a tutti 
i pazienti che ne hanno bisogno. Fonda la sua 
attività sui principi di democrazia, libera parteci-
pazione sociale e sul volontariato come elemen-
to centrale e insostituibile di solidarietà umana.
La sede di Avis Provinciale di Bologna è la Casa 
dei Donatori di Sangue, via dell’Ospedale n. 20, 
Bologna.

AVIS Nazionale Avis Provinciale di Bologna

1926 Il Dott. Vittorio Formentano lancia a Milano un 
appello per costituire un gruppo di volontari per la 
donazione del sangue.

1927 16 febbraio - 17 persone rispondono all’appello, 
dando così vita all’AVIS

1929 Approvato il Primo Statuto di AVIS

1946 Nasce l’AVIS Nazionale.

1950 20 febbraio - AVIS Nazionale viene riconosciuta 
giuridicamente dallo Stato con la legge n. 49.

1950 Avis Nazionale viene riconosciuta giuridicamente 
dallo Stato con la legge n. 49

STORIA DELL’AVIS PROVINCIALE DI BOLOGNA

La Casa dei Donatori di 
Sangue, sede dell’Avis 
Provinciale di Bologna.
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AVIS Nazionale Avis Provinciale di Bologna

1953 23 novembre - Si costituisce Avis 
Provinciale di Bologna.

1957 12 ottobre - Viene inaugurata 
l’autoemoteca, il primo centro di 
raccolta mobile dell’Avis Provinciale.

1964 6-7-8 dicembre - Nel corso della XXVIII assemblea 
nazionale, tenutasi a Bologna, viene annunciata e 
riconosciuta ufficialmente la costituzione dell’Avis 
Svizzera.

Anni 
‘80

Cessione dei Centri Trasfusionali 
all’Ente Ospedaliero di Bologna.  
Da questo momento in avanti la 
raccolta non sarà più gestita dal 
personale Avis.

1964: il Gruppo Motociclistico 
Avis Bologna davanti alla 
platea durate l'Assemblea 
Annuale di AVIS Nazionale  
a Napoli.

Il Gruppo Motociclistico Avis 
Bologna al completo lungo 
un viale esterno alla sede 
dell'Assemblea Annuale di 
AVIS Nazionale a Napoli.
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La posa della prima 
pietra e la successiva 
inaugurazione, nel 
settembre 2009, della 
Casa dei Donatori di 
Sangue.

AVIS Nazionale Avis Provinciale di Bologna

2009 Settembre - Inaugurazione della 
Casa dei Donatori di Sangue.

2014 Parte il piano riorganizzativo che ha 
portato alla chiusura di 16 articola-
zioni organizzative esterne.

2017 25 febbraio - Riapre il centro di 
raccolta esterno di Castiglione dei 
Pepoli, l’ultimo delle 11 nuove artico-
lazioni organizzative decentrate sul 
territorio Metropolitano di Bologna.
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Date di fondazione delle 54 Avis presenti sul territorio provinciale:

Avis Comunale o Equiparata 	 Fondazione

Alto Reno Terme 	 02/09/1959

Anzola dell’Emilia	 04/09/1959

Argelato	 04/04/1971

Baricella	 04/04/1971

Bentivoglio	 22/05/1955

Bologna	 05/05/1939

Borgo Tossignano	 10/01/1972

Budrio	 20/05/1955

Calderara di Reno	 03/12/1966

Casalecchio di Reno	 07/11/1958

Casalfiumanese	 15/03/1978

Castel d’Aiano	 04/12/1983

Castel del Rio	 15/11/1978

Castel Guelfo di Bologna	 16/11/1966

Castel Maggiore	 21/03/1962

Castel San Pietro Terme	 19/09/1956

Castello d’Argile	 17/03/1979

Castenaso	 31/10/1966

Castiglione dei Pepoli	 05/02/1978

Crevalcore	 02/05/1955

Dozza	 28/03/1973

Fontanelice	 09/06/1974

Gaggio Montano	 16/11/1983

Galliera	 06/08/1959

Granarolo dell’Emilia	 12/11/1966

Grizzana Morandi	 22/01/1978

Imola	 09/12/1947

Avis Comunale o Equiparata 	 Fondazione

Lizzano in Belvedere	 17/06/1979

Loiano	 06/01/1975

Malalbergo	 12/02/1962

Marzabotto	 25/04/1971

Medicina	 15/05/1955

Minerbio	 05/04/1971

Molinella	 07/11/1958

Monghidoro	 10/02/2002

Monte San Pietro	 07/04/1971

Monterenzio	 21/11/1976

Monzuno	 18/12/1976

Mordano	 18/01/1974

Ozzano dell’Emilia	 13/03/1971

Pianoro	 24/05/1955

Pieve di Cento	 07/06/1968

Sala Bolognese	 06/01/1968

San Benedetto Val di Sambro	 26/02/1978

San Giorgio di Piano	 23/11/1966

San Giovanni in Persiceto	 10/01/1947

San Lazzaro di Savena	 22/10/1966

San Matteo della Decima	 07/01/1963

San Pietro in Casale	 05/11/1958

Sant’Agata Bolognese	 02/11/1958

Sasso Marconi	 10/11/1958

Valsamoggia	 13/03/2017

Vergato	 21/11/1958

Zola Predosa	 28/02/1965

24 ottobre 1999: Sfilata dei 
Labari in Via Indipendenza per 
il 60° dell'Avis Comunale di 
Bologna e del 40° del Gruppo 
Motociclistico Avis Bologna.
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OGGETTO SOCIALE 1

L’Avis Provinciale di Bologna ODV è un’associa-
zione di volontariato, apartitica, aconfessionale, 
non lucrativa, che non ammette discriminazio-
ni di genere, etnia, nazionalità, religione, ideo-
logia politica; persegue esclusivamente finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha 
fini di lucro. L’Avis Provinciale ha lo scopo di pro-
muovere la donazione di sangue intero o di una 
sua frazione, volontaria, periodica, associata, 
gratuita, anonima e consapevole, intesa come 
valore umanitario universale ed espressione di 
solidarietà e di civismo, che configura il donato-

re quale promotore di un primario servizio so-
cio-sanitario ed operatore della salute, anche al 
fine di diffondere nella comunità locale d’appar-
tenenza i valori della solidarietà, della gratuità, 
della partecipazione sociale e civile e della tutela 
del diritto alla salute.

VISION

Visione esterna: la società che desideriamo

In prospettiva vediamo una società in cui essere 
solidali possa rappresentare la normale conse-

L’Avis Provinciale ha lo scopo di promuovere la donazione 
di sangue intero o di una sua frazione, volontaria, periodica, 

associata, gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore 
umanitario universale ed espressione di solidarietà e di civismo, 

che configura il donatore quale promotore di un primario servizio 
socio-sanitario ed operatore della salute.

1.  Lo statuto associativo è consultabile all’indirizzo:  

https://bologna.avisemiliaromagna.it/wp-content/uploads/2016/05/Statuto-Provinciale-Bologna.pdf

Avis Comunale di Porretta Terme è divenuta Avis 
Comunale di Alto Reno Terme seguendo il pro-
cesso di fusione avviato dalle amministrazioni 
comunali di Granaglione e Porretta Terme avve-
nuto il 1° gennaio 2016.

Avis Comunale di Valsamoggia viene costituita il 
13 marzo 2017 seguendo il processo di fusione 
avviato dalle amministrazioni comunali di Baz-
zano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monte-
veglio e Savigno avvenuto il 1° gennaio 2014.

24 ottobre 1999: deposizione 
di una corona d’alloro al 
Monumento ai Caduti in 
presenza dell’Onorevole 
Maurizio Cevenini in occasione 
del 60° dell'Avis Comunale di 
Bologna e del 40° del Gruppo 
Motociclistico Avis Bologna.
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guenza della crescita di ogni singolo individuo; 
dove l’attenzione verso le esigenze individuali 
sia pari alla capacità di valutazione dei problemi 
collettivi; in cui l’irrinunciabile difesa dei propri 
diritti sia pari all’impegno personale nel rispetta-
re i propri doveri; dove il dono del sangue sia na-
turale conseguenza dell’essere persona attenta 
ai bisogni collettivi.

Visione interna:  
come vediamo l’Avis del futuro

Un’Associazione capace di richiamare attraver-
so il proprio logo i bisogni collettivi nell’ambito 
del dono del sangue e dei suoi derivati; radica-
ta nel territorio che parli di solidarietà per pro-
muoverne i valori assoluti nella consapevolezza 
che l’essere solidale non può che essere anche 
un donatore di sangue; che a questo fine sappia 
differenziare i suoi rapporti con la società e mol-
tiplicare le collaborazioni con la sua componente 
solidale e con l’articolato mondo del volontariato.

MISSION 2

Oltre alla promozione della donazione di san-
gue intero o di una sua frazione (plasma o pia-
strine), l’Avis Provinciale, in armonia con i propri 
fini istituzionali, con quelli dell’AVIS Nazionale e 
dell’Avis Regionale, nonché del Servizio Sanita-
rio Nazionale, si propone di:

	 Sostenere i bisogni di salute dei cittadini 
favorendo il raggiungimento dell’autosuf-
ficienza di sangue e dei suoi derivati e dei 
massimi livelli di sicurezza trasfusionale pos-
sibili e la promozione per il buon utilizzo del 
sangue;

	 Tutelare il diritto alla salute dei donatori e di 
coloro che hanno necessità di essere sotto-
posti a terapia trasfusionale;

	 Promuovere l’informazione, l’educazione sa-
nitaria dei cittadini e le attività culturali di in-
teresse sociale con finalità educative;

	 Promuovere un’adeguata diffusione delle 
proprie Sedi Comunali su tutto il territorio 
provinciale, con particolare riferimento alle 
aree carenti e delle attività associative e sa-
nitarie ad esse riconosciute, come la raccolta 
del sangue e degli emocomponenti;

	 Favorire lo sviluppo della donazione volon-
taria, periodica, associata, gratuita, anonima 
e consapevole a livello provinciale;

	 Promuovere lo sviluppo del volontariato e 
dell’associazionismo a livello provinciale, an-
che attraverso progetti di Servizio Civile;

	 Può promuovere partenariati e protocolli di 
intesa e stipulare convenzioni con le pubbli-
che amministrazioni e con soggetti privati;

	 Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernen-
te le attività di interesse generale.

VALORI E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 3

Avis Provinciale di Bologna riconosce il valore 
di un impegno all’applicazione di principi eti-
ci e di diritti umani che possono andare oltre 
la conformità alle leggi esistenti. A tale scopo i 
soci, i volontari, i dipendenti, i prestatori di la-
voro temporaneo, i consulenti ed i collaboratori 
a qualunque titolo, i procuratori e qualsiasi altro 
soggetto che possa agire in nome e per conto di 
Avis Provinciale di Bologna devono rispettare e 
promuovere i seguenti principi:

	 Onestà 
	 Agire, quotidianamente, con onestà, lealtà, 

rettitudine, sincerità, in base a principi morali 

2.  Si veda la nota precedente. 

3.  Il Codice Etico associativo è consultabile all’indirizzo:  

https://bologna.avisemiliaromagna.it/wp-content/uploads/2018/05/CODICE_ETICO_AVIS_Provinciale-Bologna1.pdf

1

2

3

4

5

6

7

8
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ritenuti universalmente validi, astenendosi da 
azioni riprovevoli nei confronti del prossimo, 
e operando in libera coscienza, non alterata 
da secondi fini. L’agire in Avis e per Avis dovrà 
avvenire nel rispetto del vivere decoroso e di-
gnitoso della persona umana.

	 Affidabilità
	 La correttezza nel funzionamento degli or-

gani associativi, degli apparati amministrativi 
e decisionali, della manifestazione di volontà 
dei soci e collaboratori nonché dei dipendenti 
equivale a serietà ed attendibilità di Avis quale 
soggetto giuridico che merita fiducia e, al con-
tempo, organismo che evidenzia una maggio-
re probabilità di portare a risultati concreti e 
positivi ed al raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo sociale e culturale nella donazione 
del sangue.

	 Obiettività ed Imparzialità
	 Avis uniforma la sua attività ai principi di obiet-

tività ed imparzialità dell’operato, consideran-
do l’equità dei comportamenti un ineludibile 
principio di vita e condotta amministrativa e 
gestionale. Avis mantiene un atteggiamento 
realistico, esente da pregiudizi e da interpre-
tazioni personalistiche che possano inficiare 
l’obiettiva e serena valutazione dei fatti.

	 Avis fa divieto di porre in essere atti di natura 
discriminatoria, che ledano il principio dell’im-
parzialità dell’attività associativa. Il principio di 
imparzialità nella condotta associativa mani-
festa, infatti, la realizzazione dei diritti indivi-
duali e significa tutela dei diritti e delle libertà 
fondamentali.

	 A tal fine Avis pone in essere azioni che ten-
dono a realizzare politiche tese a rimuovere 
ogni situazione che possa essere fonte di di-
scriminazioni.

	 Correttezza e buona fede
	 I rapporti interni ad Avis, tra soci, ma anche 

con i dipendenti, i collaboratori, i fornitori e gli 
stakeholders pubblici e privati devono essere 
improntati sui principi di lealtà e correttezza, 
operando l’Associazione sempre in completa 
buona fede e riconoscendo eventuali errori, 
per porvi poi rimedio con la massima dedizio-
ne e tempestività.

	 Avis si impegna a realizzare l’interesse socia-
le evitando di arrecare danno a terzi e, ove si 
rendesse necessario, ponendo in essere tutti 
gli accorgimenti utili ad evitare spiacevoli con-
seguenze.

	 Trasparenza
	 Un’ulteriore garanzia sull’affidabilità di Avis ri-

spetto agli obiettivi che vogliamo raggiunge-
re e che stiamo perseguendo è la trasparenza 
e la diffusione dei dati e dei risultati inerenti 
all’attività associativa.

	 Riservatezza
	 L’individuo, sia come singolo sia come parte di 

un gruppo sociale, ha il diritto etico e legale 
alla privacy personale, fondato sul principio 
primario del rispetto della persona umana. 
Avis, a tale scopo, garantisce la tutela della 
dignità, dei diritti e delle libertà fondamentali 
delle persone, riferendosi a quelli che vengo-
no definiti come diritti inviolabili delle persone 
umane, in particolare ai diritti alla riservatezza 
ed all’identità personale contro le intrusioni 
negli archivi e banche dati delle donazioni e 
nelle informazioni personali.

AGIRE, QUOTIDIANAMENTE, CON 
ONESTÀ, LEALTÀ, RETTITUDINE, 

SINCERITÀ, IN BASE A PRINCIPI MORALI 
RITENUTI UNIVERSALMENTE VALIDI.
ASTENENDOSI DA AZIONI RIPROVEVOLI 

NEI CONFRONTI DEL PROSSIMO, E 
OPERANDO IN LIBERA COSCIENZA, 

NON ALTERATA DA SECONDI FINI.
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO

Il territorio di riferimento di Avis Provinciale 
di Bologna coincide con l’Area Metropolitana 
di Bologna. La presenza delle Avis Comunali, 
ognuna delle quali è dotata di autonomia giu-
ridica e patrimoniale, in quasi tutti i Comuni ga-
rantisce una forte capillarità dell’associazione. 
In questo territorio l’Avis Provinciale svolge in 
primo luogo l’attività diretta di promozione del-
la raccolta del sangue e degli emoderivati. 
In secondo luogo svolge compiti di coordina-
mento delle Avis Comunali e di raccordo fra 

queste ultime e l’Avis Regionale e Nazionale. 
L’Avis Provinciale inoltre mantiene una relazione 
istituzionale con l'AUSL di Bologna, mediante la 
stipula di una Convenzione fra le parti, che re-
gola la raccolta del sangue in ogni suo aspetto, 
nel pieno rispetto dei decreti e delle normative 
statali vigenti in materia. 
Anche la parte economica segue le indicazioni 
di un accordo che costituisce parte integrante 
della Convenzione stessa. Nei seguenti capitoli 
si espone in dettaglio quanto anticipato in que-
sta sede.



2
QUANTI SIAMO 

Il nostro capitale umano
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IL SISTEMA DI GOVERNANCE

Sono organi di governo dell’Avis Provinciale: 

l’Assemblea Provinciale degli Associati; 

il Consiglio Direttivo;

il Comitato Esecutivo;

il Presidente e 2 Vicepresidenti, dei quali uno 
svolge le funzioni di Vicario.

Le decisioni strategiche vengono prese dall’As-
semblea Provinciale degli Associati, su proposta 
del Consiglio Direttivo. L’Assemblea Provinciale 
e il Consiglio Direttivo, costituiti da soci volon-
tari, sono infatti i principali organi di indirizzo e 
di governo dell’Avis Provinciale. Secondo lo Sta-
tuto i soci assumono la qualifica di:

	Soci persone giuridiche: tutte le Avis Comu-
nali, Equiparate e di Base; 

	Soci persone fisiche: tutti coloro che sono 
soci delle Avis Comunali, Equiparate e di Base.

Lo Statuto, al fine di assicurare il ricambio de-
gli organi e il rispetto della natura nonprofit 
dell’Associazione, stabilisce che tutte le cariche 
sociali abbiano durata quadriennale, che non si-
ano retribuite e che il Presidente e gli organi di 
governo siano indicati dallo Statuto di Avis Pro-
vinciale di Bologna.
È organo di controllo dell’Avis Provinciale il Col-
legio dei Revisori dei Conti. Questo organo è co-
stituito da tre componenti effettivi e due sup-
plenti, nominati dall’Assemblea Provinciale degli 
Associati tra soggetti dotati di adeguata profes-
sionalità, che restano in carica 4 anni e possono 
essere rinominati. Compito del Collegio è esa-
minare i bilanci, formulare in apposite relazioni 
le proprie osservazioni e conclusioni e svolgere 
ogni altro compito attribuitogli per legge o per 
statuto. I Revisori dei Conti, che partecipano di 
diritto all’Assemblea Provinciale degli Associati, 
intervengono alle sedute del Consiglio Direttivo 
Provinciale in cui vengano assunte deliberazioni 
in ordine al preventivo finanziario ed al bilancio 
consuntivo.

QUANTI SIAMO 
Il nostro capitale umano

11
2
3

4



Bilancio Sociale 2018 Avis Provinciale Bologna | Capitolo 2 | QUANTI SIAMO

17

Organi e meccanismi di governo della rete

Di seguito si riportano più in dettaglio i compiti 
e le funzioni degli organi associativi:

	 Assemblea Provinciale dei Soci: è composta 
dai Presidenti delle Avis Comunali, Equiparate 
o di Base del territorio, e dai delegati nominati 
dalle Assemblee delle stesse; si riunisce alme-
no una volta l’anno.

	 Consiglio Direttivo: eletto dall’Assemblea, 
nomina il Presidente ed esercita i poteri di or-
dinaria e straordinaria amministrazione.

	 Comitato Esecutivo: nominato dal Consiglio 
su proposta del Presidente, delibera autono-
mamente sugli argomenti di sua competen-
za, esegue le delibere del Consiglio, assume le 
decisioni urgenti.

	 Collegio Revisori dei Conti: eletto dall’As-
semblea, esercita l’attività di controllo degli 
atti contabili e fiscali del Consiglio Direttivo.

REVISORI 
DEI CONTI

AVIS PROVINCIALE DI 
BOLOGNA

PRESIDENTE

COMITATO 
ESECUTIVO

AVIS
COMUNALI

CONSIGLIO 
DIRETTIVO

Gli incontri ufficiali degli organi nell’anno 2018:
	 Assemblea degli Associati: 1
	 Numero consigli Direttivi: 7
	 Riunioni del Comitato Esecutivo: 15
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La presenza di Avis nel territorio della 
Provincia di Bologna

Il territorio provinciale di Bologna comprende 
53 Avis Comunali e 1 Equiparata Comunale.
Inoltre il territorio è stato diviso, per un migliore 
coordinamento delle attività, in 8 “Compren-
sori”. Questi sono:
1.	 Comprensorio San Giovanni in Persiceto  

(di seguito “San Giovanni”);
2.	Comprensorio Reno Est;
3.	Comprensorio Idice Savena;
4.	Comprensorio Valli del Reno e del Setta  

(di seguito “Reno Setta”);
5.	Comprensorio Budrio;
6.	Comprensorio Imola;
7.	Comprensorio Reno Samoggia;
8.	Comprensorio Avis Comunale Bologna  

(di seguito “Comunale Bologna”).

Di seguito viene riportata la suddivisione del 
territorio metropolitano di Bologna:

Questo modello organizzativo permette una 
presenza molto diffusa, e allo stesso tempo co-
ordinata, nel territorio, che trova un punto di 
sintesi e di sviluppo in Avis Provinciale.

A livello nazionale, le strutture territoriali 
dell’associazione sono riassunte nella tabella 
seguente 4:

Sedi Comunali	 3.237

Sedi Provinciali	 121

Sedi Speciali	 6

Sedi Regionali	 22

Il concetto principale di AVIS è l’identità in un 
percorso di “rete”: infatti, come già osservato 
nel precedente capitolo, le varie Avis hanno una 
propria autonomia giuridica, funzionale e finan-
ziaria.
 

4.  Dati al 31/12/2018 - Fonte: AVIS Nazionale all’indirizzo: https://www.avis.it/chi-siamo/statistiche/

Comprensorio San GIovanni

Comprensorio Budrio

Comprensorio Imola

Comprensorio Reno Samoggia

Comunale di Bologna

Comprensorio Reno Est

Comprensorio Idice Savena

Comprensorio Reno Setta

CREVALCORE

S. AGATA 
BOLOGNESE

SALA 
BOLOGNESE

CALDERARA  
DI RENO

S. LAZZARO  
DI SAVENA

CASTEL SAN 
PIETRO TERME

CASTEL 
GUELFO 

MORDANO

IMOLADOZZA

CASAL
FIUMANESE

BORGO TOSSIGNANO

FONTANELICE

CASTEL 
DEL RIO

OZZANO

PIANORO

LOIANO

MONGHIDORO

MONTERENZIO

PIEVE DI 
CENTO

GALLIERA

MALALBERGO
S. PIETRO 
IN CASALE

S. GIORGIO 
DI PIANO

BARICELLA

MOLINELLA

BUDRIOGRANAROLO

MINERBIO

CASTENASO
BOLOGNA

ANZOLA

VALSAMOGGIA

MONTE 
SAN 
PIETRO

SASSO 
MARCONI

MARZABOTTO

MONZUNO

GRIZZANA

SAN BENEDETTO 
VAL DI SAMBRO

CASTIGLIONE  
DEI PEPOLI

CAMUGNANOCASTEL  
DI CASIO

GAGGIO 
MONTANO

LIZZANO IN 
BELVEDERE

ALTO RENO 
TERME

CASTEL  
D'AIANO

VERGATO

ZOLA  
PREDOSA

CASALECCHIO 
DI RENO

MEDICINA

BENTIVOGLIO

CASTEL 
MAGGIORE

ARGELATO

CASTELLO 
D'ARGILE

S. GIOVANNI 
IN PERSICETO
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Popolazione 
(18/67 anni)5

N° soci 
 iscritti

% soci  
iscritti

N° soci  
donatori

% soci  
donatori 4

N°  
donazioni 4

Italia 39.134.302 1.307.603 4 3,34 1.271.066 3,25 2.013.188

Regione Emilia-Romagna 2.836.016 148.095 6 5,22 143.581 5,06 246.029

Città Metropolitana di Bologna 641.764 24.7126 6 3,85 23.883 3,72 44.689

4.  Dati al 31/12/2018 - Fonte: AVIS Nazionale all’indirizzo: https://www.avis.it/chi-siamo/statistiche/ 

5.  Dato al 01/01/2018 - Fonte: demo.istat.it all’indirizzo: http://demo.istat.it/pop2018/index.htm 

6.  Dato al 01/01/2018 - Fonte: Avis Regionale Emilia-Romagna all’indirizzo: https://avisemiliaromagna.it/documenti/statistiche/

La presenza dell’AVIS nel territorio nazionale è 
riportata nella tabella seguente:

LE PERSONE – RISORSE UMANE

Organizzazione

La struttura organizzativa di Avis Provinciale di 
Bologna è composta da 8 dipendenti. Inoltre, 

nel corso del 2018 Avis Provinciale di Bologna 
ha usufruito del Servizio Civile impiegando 2 
volontari che hanno svolto le mansioni di acco-
glienza dei donatori, prenotazione delle dona-
zioni e attività generali di segreteria. Nel detta-
glio quindi lo staff di Avis Provinciale di Bologna 
per il 2018 è stato il seguente:

	 1 	 Funzionario Amministrativo a tempo indeterminato e pieno

	 1 	 Impiegata Amministrativa a tempo indeterminato e pieno

	 1	 Impiegata addetta a Segreteria e Comunicazione a tempo indeterminato e pieno

	 1 	 Impiegata addetta all’Ufficio Soci a tempo indeterminato e pieno

	 2 	 Impiegate Accettazione donatori a tempo indeterminato a part-time

	 2 	 Contratti co.co.co. con generiche mansioni di Segreteria con contratto a scadenza

	 2 	 Volontari del Servizio Civile

Struttura organizzativa delle Avis Comunali dell’Area Metropolitana di Bologna  
(Copertura del campione 84%):

Comprensorio Soci Donatori Dirigenti e Volontari Non Donatori Collaboratori

Comunale Bologna 6.535 50 7 130 21

C. Reno Samoggia 3.197 100 85 17

C. Reno Setta 1.132 64 57 13

C. Idice Savena 1.501 34 43 21

C. Imola 6.256 97 148 55

C. Budrio 2.041 78 77 18

C. Reno Est 1.707 56 68 8

C. San Giovanni 1.514 70 64 4

TOTALE  
Avis Provinciale di Bologna 23.883 524 672 157
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Come si può osservare dalla terza colonna, al 
31.12.2018 l’Avis Provinciale di Bologna e le Avis 
Comunali da essa coordinate hanno potuto im-
piegare 524 volontari o “donatori di tempo” 8, 
ossia soci AVIS, donatori o non donatori, che nel 
corso dell’anno suddetto hanno svolto mansio-
ni di qualsiasi tipo (dirigenziali a più di un livello 
geografico; sociali; amministrative; organizza-
tive; ristorative; manuali e fisiche di qualsiasi 

tipo; di intrattenimento) per almeno una gior-
nata, senza alcun tipo di remunerazione eccetto 
eventuali rimborsi spese.

Valore sociale

La suddivisione dei soci di Avis Provinciale (do-
natori e non donatori) per genere e fasce di età 
è riportata nella tabella sottostante:

7.  È il numero di volontari attivisti, o “donatori di tempo”, che prestano servizio presso la Casa dei Donatori di Sangue di 

Bologna, suddividendosi tra il servizio di accoglienza donatori, il servizio al bar, la prenotazione della donazione di sangue 

e della plasmaferesi, lavori d’ufficio e piccole manutenzioni. Inoltre vi sono numerosi attivisti che lavorano sui territori della 

Provincia partecipando alla realizzazione e gestione di punti informativi in occasione delle feste locali, organizzando eventi e 

collaborando all’accoglienza dei donatori presso le articolazioni organizzative decentrate. 

8.  Si rinvia alla Nota metodologica per quanto riguarda la modalità di rilevazione dei dati esposti in questa sede.

FASCE DI ETÀ TOTALE

18/25 26/35 36/45 46/55 > 55

M F M F M F M F M F M F

C. Bologna 317 327 899 480 1.227 418 1.395 458 753 261 4.591 1.944

C. Reno Samoggia 457 446 1.150 641 1.828 676 2.237 738 1.171 388 2.252 945

C. Reno Setta 36 51 108 36 204 81 312 98 158 48 818 314

C. Idice Savena 62 62 151 79 284 99 390 123 181 70 1.068 433

C. Imola 310 339 616 368 1.032 440 1.329 540 914 368 4.201 2.055

C. Budrio 97 88 195 79 424 131 518 163 268 78 1.502 539

C. Reno Est 56 91 166 75 333 108 491 119 222 76 1.268 439

C. San Giovanni 52 61 125 69 309 105 401 120 206 66 1.093 421

Provinciale Bologna 1.070 1.108 2.511 1.347 4.414 1.640 5.678 1.901 3.120 1.094 16.793 7.090
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Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione dei soci uomini e donne per fasce d’età:

Si può notare che il picco viene raggiunto per 
entrambi i sessi nella fascia d’età 46-55 anni. Le 
donne superano gli uomini in percentuale solo 
per la fascia d’età 18/25.

Il grafico seguente mostra la distribuzione dei 
soci uomini e donne suddivisi nei comprensori 
di Avis Provinciale di Bologna:
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LA FORMAZIONE

Solo un dirigente associativo formato ed infor-
mato può creare valore aggiunto per l’Associa-
zione, con le profonde modifiche che, in questi 
anni, stanno interessando il mondo del volonta-
riato. È con questo spirito che Avis Provinciale 
di Bologna partecipa alla Scuola Permanente 
di Formazione Regionale, che Avis Regionale 
Emilia-Romagna organizza a Bertinoro (FC), in-
vitando i dirigenti delle Avis Comunali a parteci-
pare per avere un continuo aggiornamento negli 
ambiti in cui opera l’Associazione (volontariato, 
donazione del sangue, rapporti con la scuo-
la, ecc.). In questa iniziativa che si tiene 2 volte 
l’anno (nei mesi di marzo e di novembre), vengo-
no organizzati incontri formativi e seminari nei 
quali si ha anche l’occasione di interscambio di 
idee tra le varie Avis Comunali e Provinciali. Nel 
2018 i corsi hanno avuto come tema:

	 Sabato 17 e domenica 18 marzo 2018: 
	 “Le persone fanno la differenza”;

	 Sabato 24 e domenica 25 novembre 2018: 
	 “Essere e fare gruppo in Associazione – 

Relazioni e Comunicazioni autentiche per 
crescere ‘in e come’ gruppo”.

AVIS Nazionale organizza inoltre la “Scuola na-
zionale di formazione”, insieme alla Fondazione 
Campus di Lucca e con la collaborazione di Ke-
drion Biopharma. La Scuola ha l’obiettivo di ac-
crescere il grado di consapevolezza dei parteci-
panti rispetto ai temi della gestione manageriale 

di strutture nonprofit, delle relazioni pubbliche e 
istituzionali, delle questioni etiche legate al mon-
do AVIS e dei modelli di Sistema Sangue in Euro-
pa. Il programma di studi prevede lo svolgimento 
di tre moduli: “Etica, dono e mercato”, “Orga-
nizzazione e gestione del nonprofit”, “Relazioni 
pubbliche e comunicazione nel nonprofit”. Nel 
2018 si è svolta la 4^ edizione, a cui ha parteci-
pato un dirigente di Avis Provinciale di Bologna, 
presenziando al modulo “Etica, politica, merca-
to” tenutosi venerdì 19 e sabato 20 ottobre.
Oltre ai 2 corsi annuali a Bertinoro, durante il 
2018 un dirigente di Avis Provinciale di Bologna 
ha partecipato al "Corso Alta Formazione – Ma-
nagement Umanitario e Socio-Sanitario", orga-
nizzato dall’Università di Bologna e dalla Croce 
Rossa Italiana: 8 giornate fra marzo e giugno, 
per un totale di 60 ore di lezioni frontali.
Per quanto riguarda i dipendenti, Avis Pro-
vinciale di Bologna ha partecipato al “Corso di 
formazione per dipendenti per il pacchetto Mi-
crosoft Office” organizzato da Avis Regionale 
Emilia-Romagna nella data di giovedì 12 set-
tembre presso la propria sede.

LA RELAZIONE  
DELL’ORGANO DI CONTROLLO

L’organo di controllo, obbligatorio per l’Avis Pro-
vinciale di Bologna ai sensi dell’articolo 30 del 
Decreto Legislativo 117/2017, non è stato atti-
vato nell’anno 2018: l’avvio delle sue funzioni di 
monitoraggio interno è previsto per l’anno 2019.



3
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Le nostre attività e i nostri servizi
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Vista la molteplicità dei suoi campi di interesse, 
Avis Provinciale di Bologna ha individuato al-
cune aree tematiche specifiche, nel cui ambito 
piccoli gruppi di persone, coordinate da un re-
sponsabile, si incontrano periodicamente per 

sviluppare i temi, affrontare le problematiche e 
proporre iniziative alla Presidenza. 

Nello specifico le Aree di Lavoro attive nel 2018 
sono:

COSA FACCIAMO 
Le nostre attività e  
i nostri servizi

	 Comunicazione - responsabile: Dario Bresciani

	 Promozione e Organizzazione e Sviluppo - responsabile: Gaetano Battaglia

	 Protezione Civile - responsabile: Angelo Baldi

	 Fund Raising - responsabile: Luca Patelli

	 Formazione e rapporti con l’Università - responsabile: Maria Fragomeni

	 Gruppo Giovani - responsabile: Simon Baraldi

	 Scuola - responsabile: Francesco Pedrini

ATTIVITÀ PRINCIPALE

Avis Provinciale di Bologna, coordinando l’af-
flusso dei soci donatori delle singole Avis Co-
munali, svolge in primo luogo l’attività diretta 
di promozione della raccolta del sangue e degli 

emocomponenti, che materialmente avviene 
nelle seguenti 14 “articolazioni organizzative”, 12 
delle quali appartenenti al Servizio Sanitario Na-
zionale, 1 appartenente alla Cooperativa Sociale 
Donatori Sangue Avis e 1 ad Avis Comunale di 
Castel Maggiore:
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1.	 Casa dei Donatori di Sangue (Bologna) 9;
2.	 Ospedale Bellaria (Bologna);
3.	 Alto Reno Terme (loc. Porretta Terme)
4.	 Budrio;
5.	 Castel Maggiore;
6.	 Castiglione dei Pepoli;
7.	 Imola;
8.	 Loiano;
9.	 Medicina;
10.	Molinella;
11.	 San Giovanni in Persiceto;
12.	San Pietro in Casale;
13.	Valsamoggia (loc. Bazzano);
14.	Vergato.

I volontari delle Avis Comunali che hanno sul 
proprio territorio un’articolazione organizza-
tiva decentrata si organizzano per la gestione 
dell’accoglienza dei donatori durante le giornate 

in cui gli operatori dell’AUSL effettuano la rac-
colta di sangue intero. Questo consente all’Avis 
Comunale di mantenere un rapporto diretto con 
buona parte dei Soci donatori, nonché buone 
relazioni con il personale sanitario pubblico: tali 
relazioni infatti sono costantemente improntate 
alla collaborazione ed al rispetto delle reciproche 
mansioni. Inoltre il servizio di ristoro post dona-
zione, effettuato con la collaborazione dei bar 
locali, permette di instaurare una sinergia con le 
stesse attività.
Avis Provinciale di Bologna del resto ha sempre 
cercato di avere una rete capillare per le arti-
colazioni organizzative, in modo da agevolare i 
donatori negli spostamenti che compiono per 
recarsi nei luoghi in cui effettuare la propria do-
nazione.
In seguito all’entrata in vigore della normativa 
sull’accreditamento delle articolazioni organiz-

9.  La struttura è di proprietà della Cooperativa Sociale Donatori Sangue Avis. La Cooperativa Sociale Donatori di Sangue è una 

cooperativa sociale di tipo A e i suoi soci sono l’Avis Provinciale di Bologna e le Avis Comunali della Provincia. La Cooperativa 

fornisce una vasta gamma di servizi operativi e gestionali, ed in particolare i suoi compiti principali sono: la tenuta del 

Registro Soci; la tenuta della contabilità interassociativa; l’acquisto e la distribuzione di materiale associativo e promozionale; 

l’organizzazione e l’esecuzione di corsi formativi. La Cooperativa dei Donatori di Sangue inoltre è proprietaria della “Casa dei 

Donatori di Sangue” e, vista la sua base sociale, garantisce cha la struttura sia condivisa dall’Avis Provinciale e da tutte le Avis 

Comunali della Provincia.

Una donatrice durante la donazione di plasma.
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zative, e successivamente alla crisi economica 
che ha limitato le finanze pubbliche, il Centro 
Trasfusionale Sangue Regionale ha avviato una 
serie di incontri tecnici con le varie Avis Provin-
ciali, al fine di ottimizzare i costi relativi alle ar-
ticolazioni organizzative periferiche. In proposi-
to, nei primi anni del decennio 2010 si è aperta 
un’accesa discussione, che nel territorio metro-
politano di Bologna ha portato ad un notevole 
ridimensionamento del numero di articolazioni 
organizzative periferiche. Grazie all’aiuto delle 
istituzioni locali e regionali, che hanno ricono-
sciuto l’importante ruolo che l’associazione svol-
ge nel tessuto socio-sanitario locale, si è cercato 
di ottenere il miglior compromesso tra la capil-
larità del sistema di raccolta ed i costi che com-
porta la gestione della struttura: l’attuale con-
figurazione dei punti prelievo nella Provincia è 
quindi frutto dell’accordo ottenuto fra Avis Pro-
vinciale, servizio sanitario pubblico ed enti locali. 
Avis Provinciale di Bologna coopera infatti con 
l’AUSL Bologna in maniera costante ed assidua, 
a partire dalla programmazione della raccolta e 
dalla fissazione degli obiettivi da raggiungere 
anno per anno, sulla base di quanto indicato nel 
Piano sangue e plasma regionale.
Nelle piccole realtà comunali inoltre il legame tra 
AVIS e Amministrazione Pubblica è ancora più 
forte. Le amministrazioni locali sono consapevoli 
dei vantaggi sociali generati dalle ODV, ed anche 
per questo motivo tendono a stipulare conven-
zioni con loro per l’utilizzo a titolo gratuito di lo-

cali pubblici, che poi le Associazioni impiegano 
come loro sede.
Altre forme di collaborazione tra pubblico e pri-
vato si possono trovare nella realizzazione degli 
eventi locali, che hanno come principale obietti-
vo far conoscere le varie associazioni ai cittadini. 
Durante l’organizzazione e la realizzazione degli 
eventi, i volontari delle associazioni coinvolte 
possono avere uno scambio di opinioni sui di-
versi approcci con la popolazione locale. Questo 
aiuta tutte le associazioni a trovare nuovi canali 
comunicativi (p.es. realizzazione di dépliant in-
formativi, utilizzo dei social network ecc.), oltre 
ad aiutare le associazioni più piccole a crescere e 
a farsi conoscere sul territorio.
Con l’aiuto delle Amministrazioni locali, queste 
collaborazioni creano i presupposti per lo svilup-
po di una Rete locale con l’obiettivo comune di 
coinvolgere maggiormente la popolazione nelle 
varie attività di volontariato.

VOLUMI DI SANGUE ED EMOCOMPONENTI 
RACCOLTI NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

La tabella e il grafico sottostanti mostrano le 
quantità di sangue, plasma ed altri emocompo-
nenti donate dai soci di Avis Provinciale di Bo-
logna nell’anno 2018, suddivise per i vari Com-
prensori.

N° DI SACCHE RACCOLTE

 
Sangue

 
Plasma

Altri  
emocomponenti

 
Totale

Comunale di Bologna 9.347 2.146 4 11.497

C. Reno Samoggia 5.079 1.164 1 6.244

C. Reno Setta 1.868 360 0 2.228

C. Idice Savena 2.494 327 4 2.825

C. Imola 10.771 815 5 11.591

C. Budrio 3.406 530 0 3.936

C. Reno Est 2.837 491 1 3.329

C. San Giovanni 2.518 521 0 3.039

Provinciale di Bologna 38.320 6.354 15 44.689
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Come indicato nel sotto-paragrafo del capitolo 
precedente “La presenza di Avis nel territorio 
della Provincia di Bologna”, Avis Provinciale di 
Bologna ha 23.883 soci donatori, che nel 2018 
hanno effettuato 44.689 donazioni. Il grafico 

sottostante ne mostra la distribuzione nei Com-
prensori. Visti i valori di scarsa entità e per una 
maggiore chiarezza del grafico, si è deciso di non 
riportare i valori degli “altri emocomponenti”.
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Confrontando questi dati con quelli regionali 
e nazionali, si può determinare l’apporto com-
plessivo dei soci donatori di Avis Provinciale di 
Bologna nella raccolta di sangue ed emocom-
ponenti.
Il grafico qui accanto rappresenta la percentua-
le dei soci donatori di Avis Provinciale di Bolo-
gna rispetto alle restanti Avis Provinciali dell’E-
milia-Romagna.

AVIS PROVINCIALE 
DI BOLOGNA 
17%

ALTRE AVIS EMILIA-ROMAGNA
83%

% SOCI DONATORI
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Il grafico seguente rappresenta invece la per-
centuale delle donazioni (sangue intero, plasma, 
aferesi e totale) raccolte da Avis Provinciale di 

Bologna rispetto alle corrispondenti quantità 
complessive della raccolta associativa in Emi-
lia-Romagna.

Come si può vedere, in percentuale i soci dona-
tori di Avis Provinciale di Bologna e il totale delle 
donazioni da loro effettuate rappresentano poco 
più di 1/6 della Regione (rispettivamente il 17% 
e il 16%). Entrando nel dettaglio, questa percen-
tuale aumenta fino al 18% per quanto riguarda 
le donazioni di sangue intero, mentre cala fino al 

12% per quanto riguarda le donazioni di plasma e 
quasi si azzera per le donazioni di aferesi.
Vediamo ora gli stessi dati rapportati a livello 
nazionale. Il grafico sottostante rappresenta la 
percentuale dei soci donatori di Avis Provinciale 
di Bologna rispetto alle restanti Avis Provinciali 
dell’Emilia-Romagna e ad AVIS Nazionale.
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Il grafico seguente rappresenta invece la percen-
tuale delle donazioni (sangue intero + plasma + 
aferesi) raccolte da Avis Provinciale di Bologna e 
dalle restanti Avis Provinciali dell’Emilia-Roma-
gna rispetto al totale nazionale.

Come si può vedere i soci di Avis Provinciale di 
Bologna, nonostante rappresentino solo il 2% 
del totale di AVIS Nazionale, contribuiscono per il 
4% al totale delle donazioni di sangue, plasma e 
aferesi raccolte dall’Associazione.
Lo stesso vale per Avis Emilia-Romagna, in cui 
l’11% dei soci donatori contribuisce per il 19% 
delle donazioni.
Questi risultati hanno contribuito al raggiungi-
mento dell’autosufficienza della Regione Emi-
lia-Romagna per il suo fabbisogno di sangue in-
tero, consentendo anche di garantire al Sistema 
Sanitario Nazionale un apporto annuale di unità 
destinato alle Regioni carenti; la produzione di 
emoderivati per la Regione Emilia-Romagna ha 
raggiunto l’autosufficienza e per alcuni prodotti 
in esubero gli accordi di cooperazione interna-
zionale consentono di renderli disponibili a Paesi 
bisognosi.

LE ATTIVITÀ PROMOZIONALI

Durante l’anno ogni Avis Comunale effettua va-
rie iniziative, con il duplice scopo di promuovere il 
dono del sangue e di fidelizzare i propri soci.
Naturalmente il numero di iniziative dipende 
molto dal numero di soci volontari, o “donatori di 
tempo”, disponibili a dare una mano.
In ogni caso, queste attività possono essere sud-
divise in quattro tipologie: culturali, sociali, spor-
tive e miste. 

	 Attività culturali: sono tutte le attività spe-
cificamente dedicate ad innalzare il livello 
culturale e le conoscenze scientifiche della 
cittadinanza sulle tematiche di competenza 
dell’AVIS, nonché, più in generale, a stimolare 
la produzione culturale delle persone, e le at-
tività editoriali cartacee.

	 Attività sociali: sono invece tutte le attività 
che producono aggregazione sociale e coe-
sione sociale in seno alla comunità: si inten-
dono quindi attività civiche, filantropiche, cu-
linarie e gastronomiche, ricreative e premiali.

	 Attività sportive: si intendono poi tutte 
quelle attività ginniche, di carattere indif-
ferentemente agonistico o non agonistico, 
aperte alla libera partecipazione o almeno alla 
fruizione della cittadinanza, nonché le attività 
di sponsorizzazione, patrocinio o sostegno, in 
qualsiasi forma, di associazioni sportive dilet-
tantistiche e/o agonistiche.

	 Attività miste: si intendono attività apparte-
nenti a più di una categoria, senza una chiara 
prevalenza dell’una o dell’altra, quali spetta-
coli e concorsi teatrali o musicali (culturali e 
sociali), iniziative di carattere solo informativo 
(e quindi culturale, come banchetti con esclu-
siva distribuzione di opuscoli sanitari) tenute 
nell’ambito di eventi sociali o sportivi, oppu-
re ancora gite in località d’interesse artistico, 
archeologico o in generale storico (al tempo 
stesso sociali e culturali).

 

AVIS PROVINCIALE 
DI BOLOGNA

4%

ALTRE AVIS ITALIA + SVIZZERA
81%

ALTRE AVIS
EMILIA-ROMAGNA
15%

% SOCI DONATORI
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Ogni anno le Avis Comunali compilano una ta-
bella riassuntiva delle iniziative svolte, in base a 

questa ripartizione 10. La tabella seguente rag-
gruppa gli eventi per Comprensorio:

Di seguito vengono illustrate alcune attività pro-
mozionali particolarmente significative.

Eventi sociali locali

Considerando più in dettaglio l’attività promo-
zionale svolta sul territorio, si può affermare che 
a livello locale molti eventi sociali si sono conso-
lidati negli anni, per cui l’organizzatore principa-
le (Ente, Amministrazione o Associazione locale) 
chiede la disponibilità dell’Avis Comunale di rife-
rimento ad aderire all’evento.
A questo punto il primo passo è recuperare il ca-
lendario degli eventi che verranno realizzati sul 

territorio, sfruttando i buoni rapporti sia con le 
Amministrazioni comunali, sia con le Pro Loco.
Si passa quindi ad un’analisi delle risorse umane 
a disposizione, cercando di capire quanti volon-
tari possono dare la loro disponibilità e quanto 
tempo possono dedicare per realizzare le varie 
iniziative dell’Associazione, siano o no gestite 
insieme ad altri enti. Quest’analisi permette di 
dedurre in linea di massima a quanti eventi ogni 
Avis Comunale può partecipare, anche perché, 
viste le molteplici variabili che influenzano la vita 
dei volontari (motivi personali, famigliari, di salu-
te, lavorativi, ecc …), le varie attività dell’Associa-
zione vengono calendarizzate e programmate di 
volta in volta.

Macro- 
categorie

Attività 
sociali

Attività  
sportive

 
Attività culturali

 
Attività miste

Totale  
generale

 
 
 

Categorie

 
 

Fiere  
e feste

 
 
 

Sport

Scuola   
Convegni 
e incontri

  
Gite ed 

escursioni

 Serate 
spettacoli 
e mostre

 
Primaria

Secondaria  
I grado

Secondaria  
II grado

Reno Samoggia 60 15 12 37 5 4 0 10 143

Reno Est 38 7 9 15 6 1 5 7 88

San Giovanni 31 5 20 20 8 11 1 13 109

Idice Savena 32 13 18 19 7 1 10 2 102

Imola 37 19 14 14 24 7 10 33 158

Reno Setta 27 4 5 3 5 0 0 2 46

Budrio 42 13 14 17 14 0 5 3 108

Bologna 54 1 45 20 72 24 50 41 307

Totale Categorie 
Avis Comunali

 
321

 
77

 
137

 
145

 
141

 
48

 
81

 
111

 
1.061

Totale  
Macro-Categorie 
Avis Comunali

 
 

321

 
 

77

 
 

471

 
 

192

 
 

1.061

10.  Si rinvia alla Nota metodologica per quanto riguarda la modalità di rilevazione dei dati esposti in questa sede.
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Dopo aver definito gli eventi a cui si intende par-
tecipare, inizia la fase di progettazione, partendo 
da spunti e idee che sono già stati collaudati in 
precedenti occasioni o che vengono “copiati e ri-
adattati” da altre realtà.
Contemporaneamente viene informata Avis 
Provinciale di Bologna, che fornisce supporto 
tecnico per la realizzazione dei volantini pub-
blicitari e per propagandare l’iniziativa tramite i 
propri canali ufficiali (sito internet, pagine Social, 
newsletter, ecc …).
Il giorno dell’evento le Avis Comunali cercano di 
garantire la presenza di almeno 2 volontari, che 
si avvicendano con altri nel caso in cui la manife-
stazione abbia una durata temporale superiore 
alle 3-4 ore.
Durante la manifestazione si cerca di dare visibi-
lità all’Associazione e di avere un contatto diretto 
con i cittadini, divulgando il messaggio di soli-
darietà che è una caratteristica specifica di AVIS. 
Per avvicinare le persone si usano vari approcci, 
ad esempio offrendo semplici gadget a pallonci-
ni e bolle di sapone per attirare l’attenzione dei 
bambini, e di conseguenza dei loro genitori, op-
pure proponendo anche semplici giochi (come il 
tiro alla goccia o il gioco del tappo), o ancora of-
frendo qualche bevanda o dolcetto.
Gli eventi sociali locali permettono così alle Avis 
Comunali di intercettare quelle persone che, pur 
sensibilizzate con la propaganda istituzionale 
fatta dalle strutture associative superiori o tra-
mite i canali Social, hanno comunque bisogno di 
confrontarsi con persone verso le quali nutrono 
fiducia per fare il primo passo verso la prenota-
zione della visita di idoneità. In queste occasioni 
si cerca anche di essere vicini ai donatori perio-
dici, dando loro informazioni in nostro posses-
so, oppure indicando loro a chi rivolgersi per le 
esigenze a cui non siamo in grado di rispondere 
o che non sono di nostra competenza (come le 
informazioni di carattere medico).

Attività nelle scuole

Da sempre AVIS entra nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado per avvicinare ragazzi e ragazze alla 
donazione del sangue e al mondo del volonta-
riato. La gestione dell’attività nelle scuole è or-
ganizzata dalle singole Avis Comunali. Il primo 

passo consiste nel contattare l’insegnante di ri-
ferimento, a cui si propongono le varie iniziative 
che Avis Provinciale di Bologna ha studiato per 
i 3 gradi scolastici, di modo che vengano inse-
rite nel Piano di Offerta Formativa delle scuole 
all’inizio dell’anno scolastico, nella speranza che 
diventino poi attività che si possano ripetere di 
anno in anno. Le attività offerte infatti sono di-
verse e si svolgono sia presso le scuole stesse, sia 
direttamente presso la sede di Avis Provinciale di 
Bologna, la Casa dei Donatori di Sangue.
Da alcuni anni realizziamo anche attività che sti-
molano la partecipazione diretta dei ragazzi: un 
esempio è la tecnica del role-playing formativo, 
che permette loro di ritrovarsi attori in prima 
persona su un palcoscenico in cui le tematiche di 
benessere, salute e solidarietà sono le vere pro-
tagoniste. I progetti consistono in coinvolgenti 
spettacoli teatrali interattivi, in collaborazione 
con l’Associazione Culturale “Valigie Leggere”.
Nel 2018 è stata confermata l’offerta formativa 
proposta nel precedente anno scolastico, per-
tanto le tipologie di iniziative promosse nelle 
scuole sono state principalmente quattro:

	 Lezioni frontali con un medico, i cui conte-
nuti sono personalizzabili sulla base delle ne-
cessità degli insegnanti e dell’età dei ragazzi. 
Gli argomenti trattati sono il sangue, l’appa-
rato circolatorio, stili di vita corretti, una sana 
alimentazione e, per i ragazzi più grandi, an-
che le malattie sessualmente trasmissibili. Es-
senzialmente queste lezioni hanno come fine 
ultimo sensibilizzare i ragazzi sui temi della 
solidarietà e della donazione di sangue. In ag-
giunta alla lezione con i medici trasfusionisti, 
gli insegnanti possono accompagnare gli stu-
denti nelle visite guidate al Centro di Raccolta 
Sangue e Plasma presso la Casa dei Donatori 
di Sangue. I ragazzi possono così vedere l’iter 
di un normale appuntamento di donazione. 
Vengono guidati a partire dall’accettazione, 
proseguono per gli ambulatori dei medici e 
terminano la visita nella sala prelievi, dove 
hanno luogo le donazioni di sangue intero e 
plasma. 

	 “Tutti Su per Avis” (per la Scuola Primaria, 
classi 4^ e 5^): il progetto consiste in un coin-
volgente spettacolo teatrale interattivo, del-
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la durata di 90 minuti circa, rivolto ai ragazzi 
fino agli 11 anni, in cui Avis promuove i valori 
di solidarietà, volontariato e altruismo tramite 
il divertimento. Al termine della rappresenta-
zione i ragazzi sono chiamati a compilare un 
miniquestionario, utile feedback per l’appren-
dimento delle nozioni impartite durante lo 
spettacolo, e ricevono un libretto con i conte-
nuti dello spettacolo, da portare a casa e con-
dividere con i genitori.

	 “avereBenessere” (per la Scuola Secondaria 
di I grado): il progetto consiste in uno spet-
tacolo teatrale interattivo, rivolto ai ragazzi 
dagli 11 ai 14 anni. In questa attività Avis con-
divide alcune tematiche fondamentali per la 
crescita dei ragazzi, in particolare il benessere 
psicofisico, le dipendenze alimentari e l’attivi-
tà sportiva per una vita sana. Il tutto facen-
do riferimento a valori come la solidarietà e la 
prevenzione.

	 “Salute: una questione di stile” (per la 
Scuola Secondaria di II grado): si tratta di un 
progetto, sviluppato con il patrocinio e la col-
laborazione dell’Azienda USL di Bologna, che 
tramite l’incontro degli studenti con profes-
sionisti avvia un percorso di analisi, promozio-
ne e prevenzione della salute. La prevenzione 
è di tipo fisico, ma anche psicologico, trattan-
do tematiche come la crescita, il peso-forma, 
lo sport, l’equilibrio fisico-mentale, l’uso e 
abuso di sostanze, il tabagismo e le malattie 

sessualmente trasmissibili. Tutte queste te-
matiche sono poi improntate ai valori etici di 
solidarietà, senso civico e altruismo, rappre-
sentato dalla donazione del sangue. Il per-
corso prevede anche la possibilità di visitare il 
Centro Raccolta Sangue e Plasma.

	 “Un Dono Consapevole”: il progetto è rea-
lizzato in collaborazione con le altre associa-
zioni di volontariato promotrici del dono, con 
gli psicologi del Dipartimento di Psicologia 
dell’Università di Bologna e con i medici del 
Centro Trapianti del S. Orsola. Questo proget-
to mira a motivare i ragazzi ad un comporta-
mento responsabilmente salutistico e a sen-
sibilizzarli alla scelta tra due istanze legittime, 
se motivate: il donare o il negare il consenso 
alla donazione di organi, tessuti e cellule. L’o-
biettivo naturalmente è portarli ad acquisire 
comportamenti consapevoli, responsabili e 
solidali. Ciò avviene tramite esperienze di-
rette all’interno di tre aule attrezzate presso 
l’Istituto Agrario “Serpieri” di Bologna. Qui 
sono realizzate le quattro fasi del progetto: 
un percorso didattico guidato; un laboratorio 
decisionale in un’aula informatica con un pro-
gramma interattivo; un laboratorio emozio-
nale in cui i ragazzi, sdraiati su tappetini, ven-
gono guidati da uno psicologo in un percorso 
di meditazione guidata e rilassamento. Du-
rante l’ultima fase i partecipanti si troveranno 
a condividere le esperienze della mattinata.

14 giugno 2013: Flash Mob in 
Piazza Maggiore a Bologna 
attraverso l'arte del "body 
painting" per sensibilizzare la 
donazione di sangue e plasma.



Bilancio Sociale 2018 Avis Provinciale Bologna | Capitolo 3 | COSA FACCIAMO

33

L’aumento delle richieste di collaborazioni da 
parte dei docenti conferma la qualità dei proget-
ti firmati Avis.

 

Attività Scuole a.s. 2018/2019	 N° di classi	 N° di alunni

Scuola Primaria	 139	 3.241

incontri medici	 60	 1.369

incontri medici 	 1	 24

Tutti Su per Avis	 75	 1.776

Tutti Su per Avis + visita al centro raccolta	 3	 72

Scuola Secondaria di I grado	 294	 6.988

AvereBenessere	 103	 2.477

incontri medici	 162	 3.816

incontri medici + Visita al Centro Raccolta	 4	 98

Tutti Su per Avis	 10	 255

Un Dono consapevole	 15	 342

Scuola Secondaria di II grado	 260	 5.879

incontri medici	 67	 1.639

incontri medici + Visita al Centro Raccolta	 3	 106

Salute una Questione di Stile	 68	 1.628

Salute una Questione di Stile + Visita al Centro Raccolta	 10	 240

Un Dono consapevole	 112	 2.266

Totale complessivo	 693	 16.108

Attività Scuole a.s. 2017/2018	 N° di classi	 N° di alunni

Scuola Primaria	 92	 3.864

Fai il tuo giro	 1	 120

incontri medici	 59	 1.425

Tutti Su per Avis	 32	 2.319

Scuola Secondaria di I grado	 168	 5.732

AvereBenessere	 19	 1.506

incontri medici	 138	 3.459

Tutti Su per Avis	 10	 744

Un Dono consapevole	 1	 23

Scuola Secondaria di II grado	 178	 4.388

incontri medici	 59	 1.744

Salute una Questione di Stile	 62	 1.492

Un Dono consapevole	 57	 1.152

Totale complessivo	 438	 13.984

Riportiamo di seguito i dati relativi all’anno scola-
stico 2018/2019, confrontati con l’a.s. 2017/2018:
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Motivazione 18/24 25/34 35/44 45/54 55/65 TOTALE

Famiglia o amici 521 694 443 254 80 1.992

Scuola 256 136 41 10 2 445

Manifesti pubblicitari 28 60 85 53 10 236

Rete e Social 82 100 75 39 13 309

Punto informativo Avis 27 38 56 40 9 170

Stampa 99 143 82 39 7 370

Altro 52 115 112 80 21 380

Totale 1.065 1.286 894 515 142 3.902

Le risposte analizzate sono 

riferite ad un campione di 

3.068 Aspiranti Nuovi 

Donatori (AND) che si 

sono presentati nel corso 

del 2018. 

Precisiamo che il 

questionario sottoposto 

prevede più di una 

risposta.

Il grafico sottostante mostra la distribuzione in 
percentuale delle risposte nelle varie fasce di età:

Si può vedere che la famiglia e gli amici hanno un 
ruolo costantemente predominante nel convin-
cere una persona a diventare donatore, mentre 
la scuola ha una notevole rilevanza soltanto nella 
fascia di età più giovane. I manifesti pubblicita-

ri e i punti informativi hanno invece un maggior 
impatto per le fasce di età più elevata, mentre la 
stampa perde rilevanza con l’aumento dell’età 
dei donatori. Infine la rete e i social mostrano un 
andamento costante su tutto il grafico.
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Per meglio valutare l’effetto di queste attività 
sugli aspiranti donatori, riportiamo la sintesi dei 
dati relativi alle risposte alla domanda “Come 

hai conosciuto l’Avis?”, contenuta nel modulo 
associativo somministrato agli aspiranti donatori 
nel corso del 2018:
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Periodico “Avis notizie”

Un primo importante mezzo di divulgazione del-
le varie attività svolte da Avis Provinciale di Bo-
logna e dalle Avis Comunali del territorio è rap-
presentato dal periodico "Avis notizie”. Questo 
periodico raggiunge tutti i soci di Avis Provinciale 
di Bologna (donatori, non donatori e collabora-
tori), raccoglie le principali informazioni prove-
nienti sia dal “mondo AVIS” (Nazionale, Regio-
nale Emilia-Romagna, Provinciale Bologna) che 
dal Servizio Sanitario (Centro Regionale Sangue, 
AUSL Bologna e AUSL Imola), e informa i soci 
delle varie attività svolte dalle Avis Comunali e 
dai Gruppi Hobbistici.
La storia del periodico risale ai primi anni ’60: 
risulta infatti registrato presso il Tribunale di 
Bologna il 17 ottobre 1962. Inizialmente si trat-
tava di un periodico di sole 4 pagine, mentre ora 
risulta molto più corposo (circa 40 pagine). La 
cadenza è stata per molti anni quadrimestra-
le ed è divenuta attualmente semestrale. Più 
precisamente nel 2018, 57° anno di attività del 
periodico, sono stati pubblicati due numeri, uno 
a luglio ed uno a dicembre, entrambi con una 
tiratura di 21.000 copie 11.
I vari articoli possono rappresentare un impor-
tante strumento di scambio di informazioni tra 
le varie Avis Comunali: i gruppi dirigenti posso-
no infatti trovarvi spunti rilevanti per rinnovare 

i propri metodi di comunicazione con la cittadi-
nanza attraverso iniziative proposte da altre Avis 
Comunali. Si realizza così una significativa, sep-
pure informale, condivisione di best practices.
Il periodico tuttavia è anche utilizzato per le co-
municazioni ufficiali, come la convocazione delle 
Assemblee Annuali Comunali in sostituzione del-
la tradizionale convocazione tramite posta carta-
cea, contribuendo così alla riduzione dei costi di 
gestione dell’associazione.
Oltre ai soci Avis, il periodico viene distribuito 
anche presso le istituzioni pubbliche locali ed in-
viato in omaggio alle altre realtà associative del 
territorio metropolitano, rafforzando il rapporto 
tra queste e l’Associazione.
I costi della realizzazione del periodico sono a ca-
rico della Cooperativa Donatori sangue di Bolo-
gna, mentre i costi della spedizione sono a carico 
di Avis Provinciale di Bologna ed Avis Comunale 
Bologna ne è l’editore.

11.  https://bologna.avisemiliaromagna.it/periodico-avis-2018/

Un momento dello spettacolo 
"Tutti Su per Avis" alla sua 
100eima replica avvenuta a  
Castel San Pietro Terme.
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Accogliendo le proposte di comunicazione frut-
to della sinergia tra Regione Emilia-Romagna, 
Azienda USL e altre associazioni del dono ope-
ranti sul territorio della Città Metropolitana di 
Bologna, nel corso del 2018 si è cercato di inte-
grare la comunicazione coordinata da Avis Pro-

vinciale di Bologna con i messaggi di rilevanza 
regionale.
In particolar modo Avis Provinciale di Bologna 
ha supportato e rilanciato i messaggi e l’orga-
nizzazione della campagna regionale “#IoTiRac-
contoChe”. Infatti, oltre ad inserire i messaggi 
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Negli ultimi anni c’è stato un aumento dell’utiliz-
zo dei mezzi di comunicazione informatici in tutti 
i settori della vita sociale, compresi gli ambiti in 
cui opera l’AVIS. Per sfruttare questa nuova op-
portunità, Avis Provinciale di Bologna ha iniziato 
un’attività mirata all’utilizzo dei canali digitali, nel 
tentativo di coordinarli con le iniziative offline sul 
territorio, come feste di strada, fiere cittadine, 
tornei sportivi e altri eventi in cui Avis ha sempre 
potuto avere un contatto diretto con la cittadi-
nanza bolognese.
È stata anche attivata una nuova modalità per 
gli aspiranti donatori, che ora possono iscriver-
si direttamente sul sito web di Avis Provinciale 
di Bologna. Questa nuova procedura permet-
te di tenere traccia, anche tramite gli strumenti 
digitali, della cittadinanza interessata al mondo 
della donazione di sangue, e di tenere meglio le 
fila del loro percorso contattandoli direttamente. 

Di seguito si riporta il prospetto relativo al con-
fronto tra gli iscritti online nel 2017 e nel 2018, a 
dimostrazione dei buoni risultati raggiunti. Si ha 
infatti un aumento di 600 iscritti rispetto al 2017.

N° iscritti online 	 2017 	 2018

Gennaio	 109	 135

Febbraio	 116	 113

Marzo	 81	 157

Aprile	 50	 165

Maggio	 94	 137

Giugno	 65	 129

Luglio	 61	 140

Agosto	 60	 154

Settembre	 118	 200

Ottobre	 118	 186

Novembre	 82	 192

Dicembre	 75	 126

TOTALE	 1.029	 1.834
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www.bologna.avisemiliaromagna.it

sui diversi canali associativi - convocazioni ai 
donatori, newsletter, sito web, social network e 
sedi comunali – i volontari Avis sono stati attori 
protagonisti nel rintracciare donatori disponibi-
li a postare sui propri canali social foto scattate 
presso i centri di raccolta e contenenti le pro-
prie testimonianze di donatori. Due gli obiettivi 
chiave della campagna: rendere virali i messaggi 
legati al gesto della donazione del sangue e del 
plasma e trovare nuovi testimonial attivi. Questa 
attività capillare ha visto il proliferare sui social 
di foto di donatori che si ritraevano durante la 
donazione, contenenti messaggi che comincia-
vano con l’espressione “#IoTiRaccontoChe dono 
perché …”.

In linea con questa campagna, si è continuato ad 
alimentare la rubrica “#AviStorie”, con cui si è 
chiesto ai donatori e alle donatrici di raccontare 
la propria storia, con il duplice obiettivo di coin-
volgere e fidelizzare i singoli donatori e di attiva-
re la loro rete di conoscenze sui social network, 
tramite la diffusione di storie toccanti che potes-
sero far nascere il desiderio di donare sangue o 
plasma. 
Di seguito riportiamo alcuni dati relativi ai vari 
mezzi di comunicazione utilizzati.
Iniziamo con il grafico relativo al confronto tra 
2017 e 2018 del numero di utenti che hanno 
avuto accesso al sito web di Avis Provinciale di 
Bologna.
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Come si può vedere, l’andamento del 2017 re-
gistra un notevole aumento a giugno. Questo 
è dovuto a due fattori: il primo è il fatto che nel 
mese precedente era stata rilasciata una nuova 
versione del sito web, che ha causato la mancata 
registrazione dei dati per alcuni giorni; il secondo 
probabilmente è stato il positivo effetto di “no-

vità” del nuovo sito, che tuttavia si è inevitabil-
mente perso nel corso dei mesi del 2018.
 
A metà 2017 è stato inaugurato l’invio scadenza-
to della newsletter ai soci, di cui si riportano i dati 
relativi a tasso di apertura e di clic, dati ancora 
non confrontabili con il passato.

Si può rilevare che, sul totale di e-mail inviate, il 
tasso di apertura medio è stato del 46% e il tas-
so di clic del 7%. L’invio che ha prodotto risultati 
migliori è stato quello del 5 novembre, in cui è 
stata inserita la comunicazione relativa alla gra-
tuità del vaccino antinfluenzale per i donatori di 
sangue, per la prima volta coordinata con Avis 
Regionale e con l’Azienda USL. Questo approccio 
coordinato ha portato ad un decisivo aumento 

dei donatori interessati al vaccino.
Da questi dati possiamo dedurre che le informa-
zioni utili per l’attività donazionale e i racconti vi-
deo e/o foto delle iniziative associative risultano 
essere i contenuti più apprezzati dai soci.
Per quanto riguarda i canali social network, Fa-
cebook e Instagram, quest’ultimo inaugurato nel 
mese di agosto, riportiamo di seguito i dati rela-
tivi al numero di fan.
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Data invio	 Tema 	 Mail inviate	 Tasso apertura	 Tasso “clic”

29/01/18	 Aggiornamenti Donazioni e attività 	 13.768	 44%	 8%

30/03/18	 Evento “Open Day – Avis Comunale Bologna”	 17.256	 39%	 4%

27/04/18	 Racconto “Open Day – Avis Comunale Bologna”	 16.968	 54%	 7%

01/06/18	 Giornata Mondiale e prossimi appuntamenti	 16.995	 52%	 4%

06/07/18	 “#IoTiRaccontoChe” e novità per l’estate	 17.078	 45%	 6%

30/08/18	 Servizio Civile Nazionale 	 6.011	 46%	 3%

05/11/18	 Vaccinazioni, Viaggi e “#Avistorie”	 17.221	 55%	 17%

30/11/18	 Evento “Cena con delitto”	 16.506	 45%	 6%

21/12/18	 Buone Feste e appuntamenti per il 2019	 17.759	 36%	 4%

Media Tot	  	  	 46%	 7%
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Anche molte Avis Comunali hanno aperto pro-
prie pagine su questi due social network. Ciò ha 
permesso di aumentare notevolmente il numero 

di persone che possono essere raggiunte, otte-
nendo sia una fidelizzazione di chi è già donatore 
sia un interessamento di chi ancora non lo è.

Dal grafico sotto riportato notiamo infatti che 
la fascia d’età più rappresentata è quella dai 25 
ai 34 anni, fascia da tenere in considerazione 

per favorire il ricambio generazionale dei soci 
donatori.
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Premiazione dei soci benemeriti  
e Festa Sociale

Altri importanti momenti di aggregazione dei 
soci durante l’anno sono l’Assemblea Annuale di 
bilancio, la consegna delle benemerenze ai soci 
aventi diritto e la Festa Sociale.
La maggior parte delle Avis Comunali tende ad 
accorpare l’Assemblea Annuale di bilancio con la 
premiazione dei soci benemeriti. Durante questa 
occasione vengono generalmente consegnati 
un attestato e una spilla, relativi sia al numero 
di donazioni effettuate sia agli anni di iscrizione 
all’Associazione. A questa iniziativa viene invitata 
l’Amministrazione Comunale, che partecipa sem-
pre volentieri, rafforzando il legame che esiste 
tra l’Avis e il territorio.
Ultimamente molte Avis Comunali cercano di ef-
fettuare la consegna delle benemerenze durante 
le feste paesane, dando così risalto all’evento e 
cercando di diffondere il messaggio dello scopo 
sociale dell’Associazione a un numero elevato di 
persone.
Per quanto riguarda la Festa Sociale, ogni Avis 
Comunale si è adattata alle esigenze e ai gusti dei 
propri soci. Si hanno così Feste Sociali limitate ad 
un semplice rinfresco, ad una cena durante una 
festa paesana o all’organizzazione di uno spetta-
colo con intrattenitore.
Negli ultimi anni Avis Comunale Bologna orga-
nizza un “Open Day” nella giornata del 5 maggio, 

in occasione dell’anniversario della sua fonda-
zione. Durante la giornata la Casa dei Donatori 
di Sangue (sede dell’Avis Comunale) resta aperta 
al pubblico, vengono consegnate le benemeren-
ze e si svolgono vari eventi legati alle attività che 
i “Gruppi hobbistici Avis” svolgono all’interno 
dell’Associazione.

 
Eventi Sportivi

Nel tempo molte Avis Comunali hanno stretto 
rapporti con le Polisportive locali. Nella maggior 
parte dei casi queste collaborazioni si limitano a 
sponsorizzazioni di alcune squadre, o alla sempli-
ce presenza dell’Associazione con un banchetto 
informativo durante le manifestazioni sportive.
Avis Comunale Bologna organizza le “Minio-
limpiadi”, evento sportivo in cui sono coinvolti 
migliaia di studenti delle scuole di ogni ordine e 
grado, provenienti non solo da tutta l’Area Me-
tropolitana bolognese, ma anche da altre città 
della Regione.
Nel 2018 Avis Provinciale di Bologna, Avis Co-
munale San Lazzaro e Avis Comunale Castel 
Maggiore hanno sponsorizzato l’associazione 
Bologna School League, che ha organizzato un 
torneo di calcio e un torneo di beach volley tra le 
scuole Secondarie di II grado dell’Area Metropo-
litana di Bologna.

14 giugno 2013: 
Flash Mob in 
Piazza Re Enzo a 
Bologna attraverso 
la realizzazione 
di una grande 
goccia di sangue 
attorno alla statua 
del Nettuno per 
sensibilizzare 
la donazione di 
sangue e plasma.
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GLI STAKEHOLDERS

I portatori di interesse (stakeholders) rappre-
sentano gli interlocutori di Avis Provinciale di 
Bologna, come di ogni altra Avis. Sono singole 
persone e gruppi organizzati che, direttamente 
o indirettamente, influenzano o sono influen-
zati dall’organizzazione e dalle sue attività.

Durante il corso degli anni le singole Avis Co-
munali hanno intrapreso una serie di rapporti 
e di collaborazioni con le realtà locali, da quelle 
più vicine agli Enti Pubblici, alle Organizzazioni 
di Volontariato, per arrivare alle aziende private 
con le quali sono stati creati importanti rappor-
ti per incrementare la raccolta fondi.
Principalmente le Avis Comunali collaborano 
con vari stakeholders, in particolare:

CON CHI  
LO FACCIAMO 
La nostra rete

	 1.	 Amministrazioni Comunali;
	 2.	 Istituti Scolastici;
	 3.	 Pro Loco;
	 4.	 Gruppi sportivi 

(Polisportive, Bologna 
School League, UISP);

	 5.	 Parrocchie;
	 6.	 Altre Associazioni del 

Dono (AIDO, ADMO e 
FIDAS);

	 7.	 Consulte (Volontariato, 
Socio-Sanitaria);

	 8.	 Centri Sociali;
	 9.	 Associazioni del Terzo 

Settore (AIRC, ANT, 
Pubblica Assistenza, 
AUSER);

	10.	 Altre Associazioni e Circoli 
locali;

	 11.	 Protezione Civile;
	12.		 Biblioteche;
	13.	 ASCOM;
	14.	 Riviste locali;
	15.	 Polizia Municipale;

	16.	 Croce Rossa Italiana;
	 17.	 Alpini;
	18.	 Associazioni musicali 

(Corpi Bandistici, Cori);
	19.	 Avis di altre Province/ 

Regioni (es. Avis Comunale 
di Poggio Renatico);

	20.	 Centro Servizi per il 
Volontariato;

	21.	 CARITAS;
	22.	 Lions Club;
	23.	 Rotary Club.
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Per quanto riguarda Avis Provinciale, la sua 
stessa natura la porta ad interagire con sta-
keholders che operano sullo stesso territorio 
di competenza. Si ha quindi un’interazione con:

	 AVIS Nazionale, Avis Regionale Emilia-Roma-
gna e altre Avis Provinciali della Regione;

	 Assessorato alla Sanità Regionale;
	 Servizio Trasfusionale Regionale;
	 Azienda USL Bologna;
	 Associazioni del Dono provinciali/regionali 

(ADMO, AIDO, ecc.);

	 Associazione “Gli Amici di Luca – Casa dei Ri-
svegli”;

MAPPA DEI PORTATORI DI INTERESSE  
E RELAZIONI 

Di seguito vengono rappresentati i principali 
stakeholders individuati a seguito di un proces-
so di ricognizione 12:

Aziende 
lavorazione 
del plasma

Assessorato 
Regionale 
alla Sanità

Pubbliche 
Amministrazioni  

locali

Altre Avis 
Provinciali 

Emilia-Romagna

AVIS
Nazionale

Avis Regionale 
Emilia-Romagna

Imprese 
private

Cittadini

Donatori 
non associati

Altre 
Associazioni 

del Dono

Servizio 
Trasfusionale 

Regionale
Emoservizi

Altri 
Fornitori

Pazienti 
che ricevono 
trasfusioni o 

farmaci plasma
derivati

Terzo 
Settore

AVIS PROVINCIALE  
DI BOLOGNA

DIPENDENTI

GRUPPI 
HOBBISTICI

AVIS 
COMUNALI

SOCI
DONATORI

ORGANI
DI GOVERNO E 
DI CONTROLLO 

INTERNO

SOCI
DONATORI

VOLONTARI

SOCI 
VOLONTARI

NON
DONATORI

12.  Si rinvia alla Nota metodologica per quanto riguarda la modalità di ricognizione degli stakeholder indicati in questa sede.



Bilancio Sociale 2018 Avis Provinciale Bologna | Capitolo 4 | CON CHI LO FACCIAMO

44

Come si può osservare, all’esterno dell’Avis i due 
ambiti nei quali si concentrano gli stakeholders 
nettamente più rilevanti sono il settore pubbli-
co, ossia lo Stato e i suoi organi periferici, ed il 
Terzo Settore, ossia gli altri enti nonprofit che 
collaborano con la stessa Avis per iniziative de-
dicate al benessere dei cittadini.

Rapporti con la Sanità Pubblica

L’Azienda USL di Bologna rappresenta lo sta-
keholder esterno principale di Avis Provinciale 
di Bologna. Come abbiamo visto nel paragra-
fo del 1° capitolo “Storia dell’Avis Provinciale di 
Bologna”, dagli anni ‘80 si è deciso di affidare la 
raccolta di sangue e plasma al Servizio Pubbli-
co, rappresentato appunto dalle Aziende USL 
di Bologna e di Imola. In base alla convenzione 
in essere firmata tra Avis Provinciale di Bologna 
e Azienda USL Bologna, il Servizio Pubblico ri-
conosce l’attività di promozione e fidelizzazio-
ne svolta dall’Associazione ed eroga un rimbor-
so onnicomprensivo per ogni sacca di sangue e 
di plasma donata dai soci di Avis Provinciale di 
Bologna.
La collaborazione tra Avis Provinciale di Bologna 
e l’Azienda USL ha come fulcro il continuo mi-
glioramento degli standard di sicurezza ed igie-
ne delle articolazioni organizzative del territorio 
metropolitano di Bologna, nonché la massima 
riduzione del disagio, sia per il donatore sia per 
il ricevente.
Oltre la raccolta di sangue e plasma, sono molte-
plici le iniziative che vedono affiancate l’Azienda 
USL e Avis Provinciale di Bologna o le Avis Co-
munali del territorio, eventi in cui la cittadinanza 
viene informata su malattie o su buone pratiche 
per la propria salute.
Come si può dedurre dalla storia più recente di 
Avis, il rapporto tra l’Associazione e l’Azienda 
USL non è stato sempre ottimale e collaborati-
vo. Infatti il piano riorganizzativo delle articola-
zioni organizzative periferiche ha causato diver-
si attriti tra i due soggetti. Negli ultimi anni si è 
tuttavia avuto un cambio al vertice del Centro 
Regionale Sangue e del Servizio Trasfusionale 
Metropolitano. Questo ha portato una disten-
sione nei rapporti tra Avis e USL, una diversa 
attenzione e rispetto per il ruolo del volontario 

e la considerazione del donatore come protago-
nista del Sistema Trasfusionale, al pari del per-
sonale sanitario, e non più come semplice “for-
nitore” di sangue.

Rapporto con gli Enti Pubblici

Da sempre esiste un profondo rapporto tra 
AVIS e gli Enti Pubblici, in particolar modo con 
le amministrazioni locali. La storia decennale di 
Avis Provinciale di Bologna e delle Avis Comunali 
ha fatto sì che l’associazione rappresentasse, e 
rappresenti tuttora, un punto di riferimento lo-
cale per le istituzioni, soprattutto in ambito so-
cio-sanitario.
Per quanto riguarda Avis Provinciale ci sono 
sempre stati stretti rapporti di collaborazione 
con le istituzioni provinciali. Purtroppo la tra-
sformazione della Provincia di Bologna in Città 
Metropolitana ha eliminato un interlocutore isti-
tuzionale importante.
Nel caso delle Avis Comunali i rapporti con le 
amministrazioni locali sono invece ancora più 
forti rispetto a quelli di Avis Provinciale, soprat-
tutto nei Comuni più piccoli. Non è un caso che 
in molti Comuni vengano stipulati accordi tra le 
amministrazioni locali e le Organizzazioni di Vo-
lontariato per l’utilizzo degli immobili pubblici 
a titolo gratuito. In questo modo molte Asso-
ciazioni ottengono una sede e le amministra-
zioni comunali riescono a valorizzare un edificio 
pubblico che altrimenti rischierebbe di cadere 
in rovina.

Rapporto con le Scuole

Nell’ambito scolastico Avis Provinciale di Bolo-
gna ricopre un ruolo di assistenza alle Avis Co-
munali, alle quali è delegato il rapporto con i vari 
Istituti Scolastici presenti sui propri territori.
Come abbiamo visto nell’ultimo paragrafo del III 
capitolo, Avis Provinciale ha realizzato una serie 
di attività che le singole Avis Comunali propon-
gono agli insegnanti di riferimento delle singole 
scuole, per inserirli nel Piano di Offerta Formati-
va (POF) degli studenti.
Purtroppo non sempre si riesce ad effettuare 
questo inserimento: le cause sono molteplici, a 



Bilancio Sociale 2018 Avis Provinciale Bologna | Capitolo 4 | CON CHI LO FACCIAMO

45

volte il Piano è già completo, oppure si riscon-
trano difficoltà a rapportarsi con gli insegnanti 
di riferimento, mentre a volte le scuole da copri-
re sono troppe e si è obbligati a fare una scelta 
(questo avviene nei Comuni più grandi).

Rapporto con il Terzo Settore

Avis Provinciale di Bologna ha intrecciato rap-
porti molto stretti con le altre Associazioni del 
Dono (in particolare ADMO e AIDO), visto lo sco-
po sociale comune, anche se a volte non esiste 
un corrispettivo provinciale con cui interagire 
direttamente. Altri Enti del Terzo Settore con cui 
è stato stabilito un legame più solido sono “Gli 
Amici di Luca” e ANTF (Associazione Nazionale 
Trapiantati di Fegato).
Per quanto riguarda le Avis Comunali, i rapporti 
con le varie associazioni sono basati principal-
mente o sui rapporti umani tra i presidenti o sul 
fatto che una persona è sia dirigente in un’Avis 
Comunale che in un’altra associazione locale. 
Situazioni di quanto tipo si verificano soprat-

tutto nei piccoli Comuni a causa della carenza 
di volontari.
In proposito, le Pro Loco hanno un ruolo fon-
damentale nelle realtà locali, promuovendo e 
realizzando eventi, anche con il patrocinio dei 
singoli Comuni: in queste occasioni le varie as-
sociazioni vengono messe in contatto e si crea 
una rete locale, con l’obiettivo comune di coin-
volgere maggiormente la popolazione nelle va-
rie attività di volontariato.
Durante l’organizzazione e la realizzazione di 
questi eventi, i volontari delle associazioni coin-
volte possono avere uno scambio di opinioni 
sui diversi approcci utilizzati per attirare la po-
polazione ed aumentare il numero di aderenti. 
Ciò aiuta tutte le associazioni a trovare nuovi 
mezzi comunicativi (come dépliant informati-
vi o pagine nei social network), oltre ad aiutare 
le associazioni più piccole a farsi conoscere sul 
territorio. Naturalmente le Avis Comunali non 
fanno mai mancare la loro collaborazione, com-
patibilmente con le loro risorse, e sono quindi un 
componente di primaria importanza per queste 
reti locali.

Locandine realizzate 
dai ragazzi della Scuola 
Secondaria "F. Francia"  
di Zola Predosa in 
occasione del concorso  
"Il Rosso Dona".
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Basta un semplice gesto per fare del bene. Una donazione del sangue impegna al massimo 
un’oretta, dipende dalle persone presenti. Inoltre, noi donne ne abbiamo una ogni sei mesi, un 
piccolo aiuto che non si sente neanche, facciamo più fila alle Poste! […] I volontari aiutano a capire 
quanto realmente sia importante quello che viene fatto.

[Una donatrice]

Non saprei dire se sono stato io scegliere o sia stata l’associazione a trovarmi. Il primo incontro è 
stato con un volontario che aveva appena donato, il suo volto mostrava gratificazione, appagamento 
e la gioia si palesava nei suoi occhi. Ho voluto provare anch’io quella esperienza e da allora non ho 
più smesso. […]Donare il sangue è un gesto concreto di solidarietà, capace di arricchire il patrimonio 
collettivo. Non a caso è importante avere una riserva di sangue che soddisfi il fabbisogno della società 
e garantisca così la salute dei nostri cari. Questo per me è essere volontario, dare un contributo e fare 
parte di qualcosa che si reputa importante. Quando ho iniziato non sapevo a cosa andavo incontro, 
ma ho scoperto presto quanto stimolante e appagante può essere fare parte di Avis.

[Un donatore]

L’Avis per me rappresenta un punto di riferimento per coloro che vogliono dare il loro contributo per 
garantire una raccolta di sangue sufficiente al fabbisogno. […] è un valido supporto all’istituzione 
sanitaria territoriali per garantire alla popolazione l’assistenza sanitaria completa anche in termini di 
prevenzione.

[Una volontaria del Servizio Civile]

L’Avis per la comunità locale di Casalecchio, secondo me, rappresenta un punto di riferimento, anche 
perché partecipando ad ogni festa locale con lo stand ho capito che, anche se non si fermano, per i 
casalecchiesi è un mito e una sicurezza. […] Il servizio civile mi ha offerto tanto, in tutti i sensi. Sono 
cresciuta caratterialmente e sto riuscendo a superare tutti i miei ostacoli, come la timidezza e la 
costante paura di sbagliare. Mi ha formata, e grazie alle visite delle scuole con il medico e negli stand 
informativi adesso so come relazionarmi con altre persone di qualsiasi età […]Per quanto riguarda il 
territorio di Casalecchio, l’Avis locale fornisce sempre le giuste informazioni a chi è dubbioso o non sa 
come funziona

[Una volontaria del Servizio Civile]

INTERVISTE AGLI STAKEHOLDERS: COSA DICONO DI NOI I DONATORI E I VOLONTARI



Bilancio Sociale 2018 Avis Provinciale Bologna | Capitolo 4 | CON CHI LO FACCIAMO

47

SWOT 13:  
PUNTI DI FORZA, PUNTI DI DEBOLEZZA, 
MINACCE E OPPORTUNITÀ NEL PROSSIMO 
FUTURO DA QUI A 5 ANNI. 

Riflessioni del Comitato Esecutivo

La recente Riforma del Terzo Settore ha aperto 
nuove sfide e opportunità per l’Associazione: 
i futuri dirigenti dovranno avere le capacità di 
affrontare e risolvere le problematiche che si 
presenteranno. Oggi infatti è necessario avere 
un dirigente preparato che sappia coniugare gli 
scopi associativi con la capacità dell’agire. Quin-
di ci dovrà essere l’impegno del gruppo diri-
gente non solo a una formazione continua, ma 
anche a favorire la crescita di nuovi volontari. La 
Scuola Permanente di Formazione Regionale di 
Bertinoro può rappresentare una delle risposte 
a questa necessità, fornendo strumenti utili, se 
non addirittura essenziali, per i futuri dirigenti 
di Avis.
Purtroppo si riscontrano difficoltà a farvi parte-
cipare i dirigenti a tutti i livelli, nonostante vari 
stimoli e sollecitazioni da parte dei componenti 
del Comitato Esecutivo di Avis Provinciale. Que-
ste problematiche potrebbero in parte essere 
superate se i partecipanti ai corsi riuscissero a 
portare agli altri dirigenti l’esperienza acquisita.
Uno dei principali compiti di Avis è promuovere il 
proprio ruolo di attore territoriale impegnato sui 
temi del dono e del volontariato. Sfruttando la 
capillarità della rete delle Avis Comunali e la nu-
merosità delle occasioni che si presentano du-
rante le iniziative e gli eventi sul territorio l’Asso-
ciazione ha la possibilità di intercettare i bisogni 
dei cittadini, rispondendo alla propria missione.
La “Casa dei Donatori di Sangue” dovrà diventa-
re un punto di riferimento aperto per il territorio. 
L’importante risultato dell’apertura pomeridiana 
della “Casa” nelle giornate di martedì e giovedì, 
che ha consentito di fare esami di idoneità alla 
donazione, potrà fungere da apripista per ren-
dere la sede di Avis Provinciale ulteriormente 
accessibile ai cittadini, rappresentando un punto 
di riferimento sia per i gruppi hobbistici interni 
alla stessa Avis Provinciale che per gli altri Enti 

del Terzo Settore del territorio, in particolare per 
quelle associazioni che si occupano della cultura 
del dono.
Un “Tavolo Tecnico” composto dai rappresen-
tanti dell’AUSL e delle Associazioni Avis e FIDAS 
che ha come obiettivo discutere, valutare e ri-
solvere i vari problemi riguardanti il sistema di 
raccolta sangue, cercando di migliorare i piccoli 
dettagli che rendono il momento della donazio-
ne, non solo un gesto altruistico e responsabile, 
ma anche piacevole da passare in compagnia. 
Riteniamo infatti che offrire un servizio di quali-
tà significhi rispettare il ruolo che donatori e vo-
lontari svolgono sul territorio.
Oltre ai “Tavoli Tecnici”, ci dovrà essere un sem-
pre maggiore impegno anche in quelli specifici 
del Terzo Settore: il volontariato rappresenta 
una scuola di cittadinanza e non solo uno stru-
mento utile per abbattere costi o per fare ciò che 
il pubblico non vuole più fare.
Le novità introdotte dal già menzionato “Pia-
no sangue e plasma regionale” sono rivolte a 
rendere il donatore più consapevole dell’im-
portante azione che svolge. Questo rende in-
dispensabile curare con la massima attenzione 
la comunicazione e la corretta informazione al 
donatore stesso.
Crediamo che le Associazioni e le Federazioni 
dei donatori di sangue debbano mantenere un 
ruolo attivo e di fondamentale rilevanza, poi-
ché sarà loro compito gestire la programmazio-
ne attraverso la chiamata alla donazione, sen-
za dimenticare il necessario coinvolgimento di 
nuovi donatori per aumentare le donazioni ed 
evitare quindi che i nostri ospedali si trovino in 
difficoltà.
Per portare avanti le varie attività sarà indispen-
sabile collaborare con le Avis Comunali, proget-
tando insieme a loro attività di promozione e 
comunicazioni condivise. Visto il calo delle do-
nazioni, e di conseguenza delle risorse a dispo-
sizione, sarà sempre più importante lavorare su 
progetti specifici da presentare agli stakeholder 
esterni, per incoraggiarli a contribuire alla co-
struzione della nostra comunità.
La presenza nelle scuole, nelle piazze e nelle ma-
nifestazioni sportive, l’organizzazione di mostre, 

13.  L’acronimo SWOT si riferisce alle parole Strenghts (punti di forza), Weaknesses (punti di debolezza), Opportunities (opportuni-

tà) e Threats (minacce): viene tipicamente utilizzato nelle scienze sociali e negli ambienti aziendali.
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concorsi ed eventi potrà continuare solo se si 
considereranno il volontariato e i volontari come 
una parte viva e attiva e della società.

ALTRE INFORMAZIONI

A novembre 2018 viene firmato il Protocollo Bi-
laterale tra Avis Regionale Emilia-Romagna e 
Avis Provinciale di Bologna: esso chiude il con-
tenzioso tra le due Associazioni, che si protraeva 

dal 2012 e che era relativo alle quote di rimborso 
richieste da Avis Provinciale di Bologna per l’uti-
lizzo dei locali destinati a sede associativa di Avis 
Regionale, nonché per l’utilizzo delle pertinenze 
e di altri ambienti della Casa dei Donatori di San-
gue di Bologna.
Per l’anno 2018 Avis Provinciale di Bologna non 
ha altri contenziosi o controversie in essere, né 
sono da menzionare altre informazioni rilevanti 
ai sensi del punto 7 delle linee guida sul bilancio 
sociale.

La Casa dei Donatori di Sangue.
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IL VALORE GENERATO 
Le nostre risorse 

BILANCIO ECONOMICO-FINANZIARIO 2018

COSTI		  CONSUNTIVO 2018

MATERIE		  38.025,03

ESISTENZE INIZIALE MATERIALE ASSOCIATIVO		  4.086,48

	 Esistenze iniziale materiale promozionale e associativo	 2.783,25	

	 Esistenze iniziale. materiale per benemerenze	 1.303,23	

ACQUISTI MATERIALE ASSOCIATIVO		  30.922,58

	 Acquisto materiale promozionale e associativo	 30.922,58	

ACQUISTO MATERIALE VARIO		  3.015,97

	 Acquisto materiale cancelleria e stampa	 3.015,97	

SERVIZI GENERALI STRUTTURA		  269.337,43

SPESE GENERALI E AMMINISTRATIVE		  24.332,62

	 Spese varie generali ed amministrative	 820,04	

	 Spese postali 	 18.003,61	

	 Spese bancarie	 1.846,39	

	 Spese varie Sede	 3.662,58	

UTENZE VARIE		  24.267,87

	 Spese telefoniche 	 19.049,17	

	 SMS fidellizzazione donatori	 5.015,00	

	 Canone annuale radio/TV	 203,70	

SERVIZI		  216.429,09

	 Costi per servizi resi da Cooperativa Donatori Sangue Bologna	 215.055,37	

	 Contratti e manutenzioni su beni di proprietà	 1.373,72	
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COSTO AUTOMEZZI		  4.307,85

	 Manutenzione e riparazione automezzi	 306,53	

	 Carburanti e lubrificanti	 379,00	

	 Tasse e bollo	 468,80	

	 Assicurazioni auto e conducente	 1.841,93	

	 Spese varie automezzi	 1.311,59	

SERVIZI ISTITUZIONALI		  162.837,09

COSTI DI STRUTTURA		  104.569,43

ONERI ORGANISMI ASSOCIATIVI		  12.611,18

	 Trasferte consiglio direttivo	 1.293,38	

	 Trasferte comitato esecutivo	 5.561,68	

	 Rimborsi spese altri attivisti	 5.756,12	

SPESE CONGRESSUALI E ASSEMBLEARI		  4.660,44

	 Spese assemblea AVIS Nazionale	 2.673,70	

	 Spese assemblea Avis Provinciale/Intermedia	 1.348,74	

	 Spese riunione Esecutivi Avis Comunali	 638,00	

ASSICURAZIONI ATTIVISTI		  6.046,73

	 Assicurazioni infortuni e RCT attivisti	 2.301,01	

	 Assicurazione Kasko attivisti	 3.745,72	

SPESE PER DONAZIONI		  81.251,08

	 Spese per ristoro donatori	 10.937,78	

	 Spese ristoro donatori Circolo Arci	 70.313,30	

COSTI PER ATTIVITÀ ASSOCIATIVA		  58.267,66

SPESE CORSI FORMAZIONE, SEMINARI E CONVEGNI		  2.826,15

	 Corsi formazione attivisti	 2.826,15	

	 Seminari e convegni attivisti	 0,00	

GIORNALI E PERIODICI 		  11.110,00

	 Spese postali notiziario	 11.000,00	

	 Iscrizione ordine giornalisti	 110,00	

SPESE PER PROMOZIONE		  44.111,06

	 Spese varie di pubblicità	 7.531,00	

	 Pubblicità radiofoniche e televisive	 1.098,00	

	 Spese propaganda regionale	 0,00	

	 Costi per servizi ai donatori	 1.342,10	

	 Spese per iniziative nelle scuole	 19.810,31	

	 Spese Progetto Salute	 7.572,00	

	 Bilancio sociale/di missione	 2.727,70	

	 Manifestazioni varie	 4.029,95	

	 Spese partecipazione festa	 0,00	

ATTIVITÀ GRUPPO GIOVANI		  220,45

	 Iniziative promozionali varie	 220,45	

IMPIEGO BENI DI TERZI		  406,77

GODIMENTO BENI DI TERZI		  406,77

	 Assicurazioni furto e incendio locali	 406,77	
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DIPENDENTI E ASSIMILATI		  316.681,32

PERSONALE DIPENDENTE AVIS		  304.509,34

	 Stipendi personale Avis	 227.878,86	

	 T.F.R. personale Avis	 14.749,93	

	 Contributo previdenziale personale Avis	 60.096,09	

	 INAIL personale Avis	 1.175,06	

	 Mensa dipendenti	 426,00	

	 Corsi formazione dipendenti	 183,40	

PRESTAZIONI DI TERZI 		  12.171,98

	 Consulenze professionali	 11.930,38	

	 Spese per Servizio Civile	 241,60	

AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI		  2.620,32

AMMORTAMENTO BENI IMMATERIALI E SPESE PLURIENNALI		  0,00

	 Ammortamento Software	 0,00	

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI		  2.550,00

	 Ammortamento mobili, macchinari, attrezzature	 2.550,00	

ALTRI ACCANTONAMENTI		  70,32

	 Accantonamento Fondo Iniziative Comuni	 70,32	

QUOTE ASSOCIATIVE ALTRI TRASFERIMENTI		  458.202,14

CONTRIBUTI AD AVIS PERIFERICHE		  456.190,86

	 Contributi per donazioni a Avis Comunali e Avis di base	 440.643,22	

	 Contributo gestione locali punto raccolta C. Maggiore	 10.000,00	

	 Iniziative ricerca nuovi dirigenti	 0,00	

	 Contributi straordinari a Avis Comunali	 5.547,64	

QUOTE E CONTRIBUTI		  20,00

	 Quote associative AVIS Nazionale	 15,00	

	 Quote associative Avis Regionale	 5,00	

QUOTE AD ALTRI ORGANISMI		  1.991,28

	 Quote iscrizione a altri organismi di volontariato	 30,00	

	 Contributi ad altre Associazioni	 1.961,28	

ONERI STRAORDINARI		  486,85

ONERI E PERDITE STRAORDINARIE		  486,85

	 Sopravvenienze passive	 486,85	

ALTRI ONERI DI GESTIONE		  3.837,22

ALTRI COSTI		  3.837,22

	 Abbonamenti a giornali e riviste	 3.831,40	

	 Abbuoni passivi	 5,82	

TOTALE COSTI		  1.252.434,17 

Avanzo/Disavanzo d’esercizio		  -59.491,97 

TOTALE A PAREGGIO		  1.192.942,20 

Valori espressi in euro
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RICAVI		  CONSUNTIVO 2018

MATERIE		  5.167,12

RIM. FINALI MATERIALE ASSOCIATIVO		  3.427,84

	 Rimanenze finali materiale promozionale associativo	 2.124,61	

	 Rimanenze finali materiale per benemerenze	 1.303,23	

CESSIONE MATERIALE ASSOCIATIVO		  1.739,28

	 Cessione materiale promozionale associativo	 1.739,28	

OPERATIVI		  1.083.229,61

RIMBORSO COSTI PER ATTIVITÀ ASSOCIATIVE		  1.083.229,61

	 Rimborso da strutture sanitarie per donazioni	 938.636,24	

	 Rimborso da strutture associative	 43.091,98	

	 Rimborso da Comprensorio Imola	 14.922,00	

	 Rimborso per ristoro donatori	 80.803,60	

	 Altri rimborsi	 5.500,79	

	 Quota peresonalità giuridica Sezioni Comunali	 275,00	

RACCOLTA FONDI		  101.903,99

ENTRATE DA RACCOLTA FONDI		  101.485,27

	 Offerte e altre liberalità	 7.445,49	

	 Contributi da sostenitori	 0,00	

	 Entrate da liberalità destinazione del 5x1.000	 94.039,78	

RICAVI PER MANIFESTAZIONI DI RACCOLTA FONDI		  418,72

	 Incassi da partecipazione Festa	 0,00	

	 Incassi da manifestazioni 	 418,72	

PROVENTI VARI		  2.641,48

UTILIZZO FONDI		  0,00

	 Utilizzo fondo ricerca nuovi dirigenti	 0,00	

ALTRI PROVENTI		  2.641,48

	 Interessi attivi su c/c	 2,86	

	 Plusvalenze e sopravvenienze attive	 2.633,94	

	 Proventi finanziari da investimenti	 0,00	

	 Abbuoni attivi	 4,68	

TOTALE RICAVI		  1.192.942,20

Valori espressi in euro
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IL VALORE AGGIUNTO E DISTRIBUITO

Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto

A	 ATTIVITÀ ASSOCIATIVA CARATTERISTICA	  1.192.942,20 

 	 Proventi da attività tipiche	 1.088.396,73 	  

	 Proventi da raccolta fondi	  	 101.903,99 	  

	 Proventi da attività accessorie	 2.641,48 	  

B ONERI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE	  470.676,64 	  

	 Materie		  38.025,03 	  

	 Oneri generali di struttura		 269.337,43 	  

	 Oneri per servizi		  162.837,09 	  

	 Godimento beni di terzi		  406,77 	  

	 Altri Accantonamenti		  70,32 	  

	 Valore aggiunto caratteristico lordo	 722.265,56 	  

C COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI	  4.324,07 	  

	 Saldo Gestione Accessoria	 	 3.837,22 	  

	 Saldo Gestione Straordinaria	  486,85 	  

	 Proventi finanziari	 	 - 

Valore aggiunto globale lordo	 717.941,49 

Valori espressi in euro
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Prospetto di riparto del Valore Aggiunto
			   % val. prod	 % val. agg.

A 	REMUNERAZIONE DEL PERSONALE	 316.681,32 	 26,55%	 44,11%

	 Dipendenti	 304.509,34 		   

	 Prestazioni assimilate al lavoro dipendente	 12.171,98 		   

B	 REMUNERAZIONE DELLA PA	  - 	 -	  - 

	 Imposte (IRES)			    

C	 REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO	  -	 -	 -

	 Oneri finanziari	 	 	  

D	RISULTATO DELL’ATTIVITÀ CARATTERISTICA	 -	 -	 -

	 Risultato gestionale			    

E	 VALORE AGGIUNTO DELL’ASSOCIAZIONE	 - 56.941,97 	 -4,77%	 -7,93%

	 Patrimonio libero	 - 59.491,97 		   

	 Ammortamenti	 2.550,00 		   

F	 LIBERALITÀ ESTERNE E PARTECIPAZIONI ASSOCIATIVE	  458.202,14 	 38,41%	 63,82%

	 Contributi ad Avis Periferiche	 456.190,86 		   

	 Quote associative AVIS Nazionale	 15,00 		   

	 Quote associative Avis Regionale	 5,00 		   

	 Quote ad altri organismi	 1.991,28 		   

			    

Valore aggiunto globale lordo	  717.941,49 	  	  

Valori espressi in euro

COMUNITÀ
63,82%

PERSONALE
44,11%

ASSOCIAZIONE
7,93%

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
AGLI STAKEHOLDER | 2018
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1° maggio 2018 – Un momento della 
celebrazione del 50° anniversario dell'Avis 
Comunale di Pieve di Cento, avvenuto 
durante il “Pranzo della Solidarietà” 
organizzato dalle Associazioni di 
Volontariato del paese e con il patrocinio del 
Comune, con la presenza dei rappresentanti 
delle Autorità locali e dell’Avis Provinciale di 
Bologna.

6 maggio 2018 – Foto di gruppo durante le 
celebrazioni per il 50° anniversario dell'Avis 
Comunale di Sala Bolognese con la presenza 
dei rappresentanti dell’Amministrazione 
Comunale, delle Avis Comunali consorelle e 
delle altre Associazioni del Dono.

1° maggio 2019 – Il 60° anniversario dell’Avis 
Comunale di Sant’Agata Bolognese durante 
la locale “Festa dei fiori”. L’evento ha visto 
la partecipazione delle altre Associazioni 
Sportive, Culturali e di Volontariato locali, 
oltre alla presenza delle Autorità locali, dei 
rappresentanti delle altre Avis Comunali 
consorelle e dell’Avis Provinciale di Bologna.

27 maggio 2018 – Celebrazione del 60° 
anniversario dell’Avis Comunale di Sasso 
Marconi in cui si è svolta una Messa solenne 
per i donatori, un pranzo e la consegna delle 
benemerenze, alla presenza delle Autorità 
locali, dei rappresentanti delle altre Avis 
Comunali consorelle e dell’Avis Provinciale 
di Bologna.

Festa “AVIS 60” – I 60 anni dell’Avis 
Comunale di Vergato nel 2018. Buona 
parte dei membri del Consiglio dell'Avis di 
Vergato presenti alla festa. In primo piano, 
a sedere, il Presidente dell'Avis di Vergato, 
Alfredo Marchi (a sinistra) e il giovanissimo 
Presidente dell'Avis di Grizzana Morandi, 
Gregorio Francia (a destra).



6
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LA VALUTAZIONE D’IMPATTO SOCIALE

La Valutazione d’Impatto Sociale (VIS) è una 
componente relativamente recente della rendi-
contazione sociale, ed anche se è stata menzio-
nata più volte in alcuni documenti ufficiali e testi 
scientifici, negli ultimi anni, la prima vera defi-
nizione che ne ha iniziato a chiarire i contenuti 
è stata formulata nella Legge-Delega del 6 giu-
gno 2016, ossia il provvedimento che ha avviato 
la riforma del Terzo Settore. In essa infatti la VIS 
viene definita come “la valutazione qualitativa e 
quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, 
degli effetti delle attività svolte sulla comunità 
di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 
(Legge 106/2016, art. 7, comma 3c).

In seguito, il Codice del Terzo Settore (Decreto 
Legislativo 117 del 3 luglio 2017), pur nominando 
in alcuni articoli la VIS, non ha apportato né un 
ampliamento della definizione né una precisa-
zione metodologica sulle modalità di concreta 
effettuazione della valutazione. 
Anche il Consiglio Nazionale del Terzo Settore ha 
espresso pronunciamenti di carattere generale, 
ed onnicomprensivo per tutti gli ETS, sui principi 
ai quali la VIS deve ispirarsi, sui suoi scopi e sul 
procedimento stesso.
Di conseguenza, a seguito della ricerca-azio-
ne realizzata, di cui si dà conto nella successiva 

Nota metodologica, oltre agli indicatori quali-
tativi e quantitativi presenti in questo testo (si 
vedano ad esempio, nel primo caso, le dichiara-
zioni anonime degli stakeholders e, nel secondo 
caso, il calcolo del valore aggiunto e distribuito), 
sono stati individuati alcuni indicatori di tipo 
quantitativo. 
Il criterio principale che ci ha guidato nella scelta 
è stato quello del principio di rilevanza. Ov-
vero si è cercato di individuare gli indicatori che 
fossero maggiormente in grado di far emergere 
la rilevanza della presenza dell’Avis Provinciale di 
Bologna nel suo contesto sociale da tre punti di 
vista o ambiti: 

le attività svolte, i cui indicatori si propongo-
no di rilevare l’effettivo adempimento della 
vision e della mission dell’Associazione; 

le risorse umane ed economico-finanzia-
rie, tali indicatori sono volti a render conto 
dell’incidenza diretta dell’Associazione nella 
vita sociale ed economica delle persone che 
la compongono; 

l’impatto sociale, le reti e gli stakeholders, gli 
indicatori di questo ambito mirano a render 
conto dell’incidenza diretta dell’Associazione 
sulla vita sociale della Provincia, anche a pre-
scindere dall’effettiva attività svolta.

1

2
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Anno 2018

AMBITO ATTIVITÀ

1. Numero Sezioni Avis attive sul territorio provinciale nell’ultimo anno 55

2. Numero punti prelievo (AO) attivi sul territorio provinciale nell’ultimo anno 14

3. Numero dei soci totali (donatori e non donatori) iscritti nell’ultimo anno 

Di cui Uomini

Di cui Donne

24.712

70,3%

29,7%

4. Numero soci donatori attivi nell’ultimo anno 23.883

5. Numero unità di sangue ed emocomponenti raccolte nell’ultimo anno 44.689

6. Numero donazioni medie per donatore nell’ultimo anno 1,87

7. Numero classi di scuola sensibilizzate nell’ultimo anno 438

8. Numero attività promozionali svolte dalle Avis della Provincia nell’ultimo anno 1.061

 

AMBITO RISORSE UMANE ED ECONOMICO-FINANZIARIE

1. Numero soci non donatori iscritti nell’ultimo anno 829

2. Numero volontari attivi (“donatori di tempo”) operanti nell’ultimo anno 524

3. Numero dipendenti operanti nell’ultimo anno 6 

4. Numero altri lavoratori retribuiti (a qualsiasi titolo) operanti nell’ultimo anno 2

5. Ammontare avanzo di gestione nell’ultimo anno - 59.491,97 €

 

AMBITO IMPATTO SOCIALE, RETI E STAKEHOLDERS

1. Numero enti pubblici (scuole incluse 14) con cui si è collaborato nell’ultimo anno 178

2. Numero enti for profit con cui si è collaborato nell’ultimo anno 29

3. Numero enti nonprofit con cui si è collaborato nell’ultimo anno 249

4.	Numero attività svolte in rete con altri enti nonprofit nell’ultimo anno 638

5. Numero scelte 5x1.000 ricevute nell’ultimo anno 15 3.200

6. Ammontare donazioni 5x1.000 ricevute nell’ultimo anno 94.039,78 €

7. Percentuale dei soci sulla popolazione della Provincia 2,44%

14.  Il numero delle scuole è stato ricavato dal seguente procedimento:dal momento che le singole Avis Comunali nelle loro 

schede riferiscono le attività svolte nelle singole classi, e che generalmente esse tendono ad organizzare tali attività per non 

meno di tre classi ogni volta, le cifre relative alle suddette classi sono state divise per 3, ed i risultati sono stati arrotondati in base 

al numero di scuole effettivamente presenti nei Comuni della Provincia. 

15.  In questo e nel successivo indicatore si fa riferimento alle donazioni 5x1.000 materialmente incassate nel 2018, anno di 

pertinenza del presente bilancio sociale, ma indicate dai contribuenti nella dichiarazione dei redditi dell’anno 2016.





NOTA METODOLOGICA

La redazione del bilancio sociale dell’Avis Provin-
ciale di Ferrara per l’anno 2018 è il risultato di un 
percorso di rendicontazione, iniziato nel luglio 
del 2018 e condotto da un team supervisionato 
dal Prof. Andrea Bassi dell’Università di Bologna, 
che ha coinvolto in forma diretta e proattiva la 
stessa Avis Provinciale secondo i principi della 
ricerca-azione. Più precisamente il percorso si è 
svolto in due fasi principali, ognuna articolata in 
sotto-fasi:

una prima fase informativa (luglio-dicem-
bre 2018), basata sullo studio di documenti 
ufficiali, rapporti interni, norme nazionali e 
regionali e statistiche, nonché sul confronto 
diretto con esponenti dell’Avis Provinciale: 
sono stati infatti svolti un focus group e suc-
cessive interviste semi-strutturate allo scopo 
di raccogliere il maggior numero possibile di 
dati qualitativi sull’Associazione da una pro-
spettiva interna; 

una seconda fase operativa (gennaio-giu-
gno 2019), basata sulla costituzione di una 
“cabina di regia/gruppo di pilotaggio” interno 
alla stessa Avis Provinciale, che ha collabora-
to attivamente con il personale dell’Universi-
tà di Bologna nella raccolta e nell’elaborazio-
ne dei dati necessari alla stesura del presente 
documento.

L’approccio adottato in questa sede per la rac-
colta dei dati segue il modello di Valutazione 
del Valore Aggiunto Sociale, elaborato dal 
Prof. Bassi 16 che individua quattro dimensioni 
principali lungo cui analizzare un’organizzazio-
ne senza fini di lucro/impresa sociale: risorse 
economiche ed umane; democrazia e parteci-
pazione; qualità dei servizi; impatto sulla co-
munità. 
Nello specifico, sono state considerate le “Linee 
Guida per la redazione del Bilancio Sociale delle 
Organizzazioni nonprofit” adottate dall’Agenzia 
per le ONLUS, in considerazione delle funzioni 
di indirizzo e promozione del Terzo Settore ad 
essa attribuite dal D.P.C.M. 329/01, con proprio 
atto di indirizzo nell’aprile 2011. 
L’Agenzia prende altresì a riferimento i “Princi-
pi di redazione del Bilancio Sociale” del Gruppo 
di Studio per il Bilancio Sociale (GBS), che costi-
tuisce il modello più diffuso in ambito nazio-
nale, ed altri schemi di rendicontazione definiti 
in Italia. 
Tuttavia il più importante riferimento seguito 
per la raccolta dei dati sono state le Linee guida 
del Consiglio Nazionale del Terzo Settore (CNTS) 
per la stesura del bilancio sociale, approvate 
nella seduta del 20 aprile 2018 e convalidate 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con Decreto 4 luglio 2019 (articolo 6).

1

2

16.  Bassi A. (2011), Il Valore aggiunto sociale del terzo settore, Quiedit, Verona, pp. 194. 

Bassi A. (2013), Una nuova metrica per l’impresa sociale: il sistema di rilevazione del Valore Aggiunto Sociale, in “Impresa Sociale”, 

n. 1, 2013, pp. 30-47.



La scelta del framework utilizzato ha presenta-
to diversi vantaggi: 

	 “La chiarezza dello schema proposto per la 
rendicontazione; 

	 L’elevato livello di analisi delle indicazioni ri-
chieste, che forniscono una guida alla stesura;

 
	 La capacità di adeguarsi alle differenti caratte-
ristiche dimensionali dei soggetti nonprofit; 

	 L’attitudine a favorire diversi gradi di compila-
zione del modello, consentendo uno sviluppo 
graduale del sistema di rendicontazione all’in-
terno della Organizzazione; 

	 L’attitudine a fornire una vera e propria guida 
nella fase di rendicontazione che consente di 
redigere un documento con un apprezzabile 
grado di esaustività.” 

Sulla base di tali riferimenti operativi, è stata ela-
borata una struttura standard di bilancio sociale 
adeguata alla realtà costituita da un’Avis Provin-
ciale (ed eventualmente Comunale), ed articola-
ta nei seguenti capitoli, equivalenti ai punti delle 
linee guida del CNTS per la stesura del bilancio 
sociale, ai quali è stata aggiunta la Valutazione di 
Impatto Sociale:

	 I. Chi siamo – la nostra identità (punto 2 linee 
guida CNTS)

	 II. Quanti siamo – il nostro capitale umano 
(punti 3, 4 e 8 linee guida CNTS)

	 III. Cosa facciamo – le nostre attività e i nostri 
servizi (punto 5 linee guida CNTS)

	 IV. Con chi lo facciamo – la nostra rete (punto 
3 e 7 linee guida CNTS)

	 V. Il valore generato – le nostre risorse (punto 
6 linee guida CNTS)

	 VI. la Valutazione d’Impatto Sociale 

	 Nota metodologica (punto 1 linee guida CNTS)

Naturalmente è stata necessaria e preziosa an-
che la collaborazione delle singole Avis Comu-
nali coordinate dalla presente Avis Provinciale: 
ognuna infatti ha provveduto a censire i propri 
“donatori di tempo”, ossia soci (donatori o non 
donatori) che hanno prestato la loro opera vo-
lontariamente nel corso dell’anno in oggetto, 
compilando schede appositamente fornite nelle 
quali tale preziosa risorsa umana veniva atten-
tamente definita nelle sue caratteristiche distin-
tive. Il risultato di tale censimento è riportato nel 
capitolo II.

Parimenti, le Avis Comunali hanno collaborato 
attivamente alla ricerca censendo le proprie at-
tività promozionali svolte nel corso dell’anno in 
oggetto. Anche in questo caso sono state com-
pilate schede, o tabelle, appositamente fornite 
dall’Avis Provinciale, come ogni anno. In seguito 
i dati raccolti sono stati riportati in un’apposita 
tabella onnicomprensiva, alla quale è stata ap-
plicata una suddivisione fra quattro tipologie di 
attività: culturali, sociali, sportive e miste. Natu-
ralmente con tale quadripartizione non si ha la 
pretesa di interpretare in maniera assolutamen-
te certa la vera essenza di ogni iniziativa svolta 
dalle Avis Comunali, ma piuttosto di coglierne il 
contenuto prevalente con ragionevole appros-
simazione, realizzandone un censimento com-
plessivo che possa dare conto, anche soltanto in 
termini quantitativi generali, della rilevanza del 
contributo che le Avis danno alla vita sociale del 
loro territorio. Il risultato di tale censimento è ri-
portato nel capitolo III.

Tutte le statistiche riportate nei capitoli II e III 
sono state naturalmente ricavate dai database 
della presente Avis Provinciale, ed elaborate dal 
personale della stessa.

Per quanto riguarda invece il processo di sta-
keholder engagement, la responsabilità è sta-
ta interamente delle due componenti del team 
di ricerca: in primo luogo sono stati identifica-
ti i principali stakeholders ed è stata elaborata 
una mappa idonea a rappresentarli. In secondo 
luogo, in via sperimentale, sono stati selezionati 
alcuni stakeholders interni (due donatori e due 
volontarie del Servizio Civile Universale), che 
sono stati intervistati secondo una breve traccia 



di intervista appositamente elaborata. Il risulta-
to di entrambe queste fasi di lavoro è esposto 
nel capitolo IV.

La riclassificazione del bilancio economico e fi-
nanziario dell’Avis Provinciale per il calcolo del 
valore aggiunto e distribuito, riportata nel capi-
tolo V, è stata effettuata dalla dottoressa Anna 
Clara Cucinelli, sulla base dello Standard GBS 
2013 e delle menzionate “Linee Guida” dell’A-
genzia per le ONLUS.

Ulteriori attività svolte dalla presente Avis Pro-
vinciale, e dalle Avis Comunali da essa coordina-
te, non sono state menzionate in quanto valuta-
te come non rilevanti in questa sede.



Il presente bilancio sociale è stato redatto nell’ambito della ricerca-azione “Il Valore Aggiunto 
Sociale dell’Avis in Emilia-Romagna. Percorso per l’elaborazione di un modello di rendicontazione 
sociale”, promosso dall’Avis Regionale dell’Emilia-Romagna e co-finanziato da essa, dalle 9 Avis 
Provinciali e dalle Avis Comunali di Cesena e Forlì, allo scopo di dotare ciascuna di esse di un 
sistema di rendicontazione sociale adeguato alla più recente normativa, nonché delle competenze 
necessarie ad aggiornarlo autonomamente in futuro. 

La consulenza scientifica e la supervisione generale sono state garantite dal professor Andrea 
Bassi e dal dottor Alessandro Fabbri del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università 
di Bologna.
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